
Giovanni Toninelli*

Reverendo arciprete, ono-
revoli autorità civili,scola-
stiche e militari signore e
signori,

Ci disponiamo ad inaugu-
rare l’intervento di messa
in sicurezza e di adegua-
mento alle normative igie-
nico sanitarie dell’edificio
comunale di fronte a noi
oggi sede: 
- delle scuole elementari
e medie intitolate alla me-
daglia d’oro Antonio Lo-
catelli, grande appassio-
nato delle montagne scal-
vine sulle quali era solito
organizzare ascensioni con
la prediletta sorella Ro-
setta ed i compagni valli-
giani di Vilmaggiore, dove
aveva soggiornato con la
famiglia
- della biblioteca civica in-
titolata all’illustre grecista
Manara Valgimigli scom-
parso quarantatre anni fa a
Vilminore dove aveva a
lungo soggiornato e lavo-
rato negli ultimi anni della
sua vita
- della direzione dell’Isti-
tuto Comprensivo di Vil-
minore di Scalve che ha
giurisdizione sulle scuole
di ogni ordine e grado del-
la Valle di Scalve compre-
so il Biennio Unitario delle
Scuole Medie Superiori. 
L’intervento che ha com-

portato un investimento
complessivo di oltre sette-
centomila euro è stato rea-
lizzato dal Comune di Vil-
minore con la comparteci-
pazione ed il contributo di
Regione Lombardia.

Le opere hanno riguardato
tutto lo stabile al fine di
adeguarlo alle norme di si-
curezza, per raggiungere
maggior comfort per gli
utenti e per conseguire mi-
nori costi di gestione. In
particolare:
- la formazione della scala
di sicurezza e delle relati-

ve uscite di sicurezza per-
metterà la rapida evacua-
zione in caso di incendio;
scala ed uscite consentiran-
no di ottenere il certificato
di prevenzione incendi di
cui la scuola era priva 
- la posa dell’ascensore
elimina le barriere archi-
tettoniche
- la posa di normali termo-
sifoni consente di elimina-
re il vecchio riscaldamen-
to ad aria risalente agli an-
ni 60, inefficiente ed insa-
lubre a causa della polvere
raccolta nelle vecchie in-
tercapedini; in tal modo sa-

rà garantito un riscalda-
mento adeguato e più igie-
nico
- la trasformazione a meta-
no della caldaia consentirà
risparmi di gestione
- il rifacimento del manto
di copertura, la revisione
della lattoneria e la tinteg-
giatura delle facciate ga-
rantiranno la manutenzio-
ne dello stabile
-la sostituzione integrale
delle finestre e delle tappa-
relle elimina da un lato l’e-
strema pericolosità dei ve-
tri semplici, e dall’altro per-
mette un maggiore isola-
mento termico (risparmio
di combustibile) ed acusti-
co (maggiore comfort nel-
le aule)
- la sostituzione delle porte
interne e la loro apertura
verso l’esterno aumenta la
sicurezza in caso di eva-
cuazione
- l’aerazione del vespaio al
piano terra elimina il pos-
sibile problema di accu-
mulo di gas radon al piano
terra
- anche il rifacimento di
un blocco di servizi igie-
nici, l’adeguamento del-
l’impianto elettrico ed al-
tre opere minori assicura-
no un netto miglioramen-
to rispetto alla situazione
precedente.
Da ricordare inoltre la for-
mazione di nuovi spazi bi-
blioteca, che consentirà una
positiva integrazione tra la
scuola e le altre realtà cul-
turali presenti sul territorio,
con reciproco vantaggio sia
in termini di spazi che di
attività.

Non sta a me fare l’elenco
delle opere realizzate dalla
amministrazione ad ormai
sette anni dal mio manda-
to di sindaco, tanto meno
oggi, (ricordo solo che il re-
pertorio delle opere pub-
bliche evidenzia due dati
significativi: 33 opere rea-
lizzate per un importo di
euro 7.351.525,45) ma pos-
so dire che oggi presenzio
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Avevamo un sogno e 
l’abbiamo realizzato (2)

Un’inaugurazione coi fiocchi per un’idea altrettanto importante per la gente di
Vilminore. 
Il 15 marzo infatti è stata sancita ufficialmente la conclusione dei lavori di mes-
sa in sicurezza dell’edificio che ospita le scuole primarie e secondarie “Antonio
Locatelli” e la nuova sede della biblioteca civica dedicata a Manara Valgimigli.
Numerose le autorità presenti alla cerimonia la cui importanza, oltre che dalla pre-
senza dei sindaci di Valle, di Guido Giudici sindaco di Clusone e del presidente del-
la Comunità Montana Franco Belingheri, è stata sottolineata dalla partecipa-
zione del consigliere regionale Marcello Raimondi, del dirigente dell’Ufficio Sco-
lastico Provinciale Luigi Roffia, del dirigente scolastico Francesco Moioli e del
suo vicario Maurizio Capitanio.
Di seguito diamo cronaca della giornata d’inaugurazione con la pubblicazione dei
discorsi tenuti dalle autorità ed un ricco carnet fotografico.
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CONSIGLIO COMUNALE
DEL 30/11/2007
44 – Lettura ed approvazione
verbale seduta del 12/10/07
Verbale della seduta di con-
siglio del 30 novembre 2007 
Alla seduta risultano assenti
giustificati e consiglieri Duci
Fiorino e Duci Gianbattista.
Il segretario, avutane facol-
tà, riferisce sulle deliberazio-
ni assunte e fa rilevare che il
verbale così come redatto è
stato messo a disposizione dei
consiglieri perché ne avessero
conoscenza. 
Pertanto, invita i consiglieri
ad effettuare le integrazioni
che ritengano utili qualora il
verbale non riporti circo-
stanze essenziali della seduta
consiliare.
Chiede ed ottiene la parola la
consigliera Tagliaferri Elisa
e, riaffermando quanto det-
to nella precedente seduta del

consiglio in merito alla reda-
zione del verbale fa notare
che, a suo avviso, esiste una
contraddizione nel testo delle
delibere ove si afferma che gli
interventi sono riportati a
verbale separato. Ciò collide
con la giustificazione data dal
segretario sul fatto che si è
scelta questa metodologia per
avere l’immediatezza della
deliberazione ai fini della sua
pubblicazione. Pertanto se il
verbale non è ancora redat-
to in delibera non può farsi
riferimento al medesimo.
Chiede, poi, che il testo del
verbale sia pubblicato in in-
ternet. 
Il segretario intervenendo
sulle affermazioni della con-
sigliera Tagliaferri fa rile-
vare che la procedura è as-
solutamente corretta sia dal
punto di vista formale che
sostanziale. 

Peraltro anche in altri enti
avviene ciò che avviene nel
comune di Vilminore. Il ver-
bale è un fatto successivo ri-
spetto al provvedimento am-
ministrativo e, peraltro, an-
che i tribunali leggono il dis-
positivo di sentenza che ri-
sulta immediatamente ese-
guibile mentre le motivazio-
ni della sentenza vengono de-
positate successivamente al-
la sua adozione.
La consigliera Tagliaferri Eli-
sa dichiara il voto contrario
del gruppo di minoranza e il
consigliere Arrigoni Alberto
la sua astensione.

45 – Comunicazioni del sindaco
Il sindaco presidente riferi-
sce al consiglio comunale in
merito al riordino delle pra-
tiche relative all’imposta co-
munale sugli immobili.
Comunica che la giunta ha
conferito incarico ad una so-
cietà perché effettui l’azzera-
mento del catasto al fine di
avere una visione chiara del-
le situazioni connesse all’im-
posta. L’azzeramento del ca-
tasto è quasi ultimato per cui
si sarà in condizione di pro-
cedere alle azioni di verifica
e accertamento. 
Tale operazione consentirà di
realizzare nel comune di Vil-
minore una giusta equità fi-
scale che ponga i cittadini
contribuenti sullo stesso pia-
no ossia che tutti paghino le
imposte secondo la propria
capacità contributiva.
Comunica poi l’avvenuto fi-
nanziamento parziale da par-
te della Regione Lombardia
e del ministero delle opere
pubbliche di adeguamento
della palestra comunale. L’in-
tervento viene posto a carico
di tre enti, stato, regione e co-
mune in misura uguale pari
ad un terzo cadauno.
L’intervento per il quale il co-
mune ha già reperito le ne-
cessarie risorse finanziarie,
per quanto di sua competen-
za, consentirà, finalmente, di

dare alla struttura la neces-
saria sistemazione e di offrire
un ulteriore servizio in favo-
re della collettività.
Indi riferisce sui lavori di co-
struzione della nuova cen-
tralina idroelettrica che en-
trerà in funzione nell’imme-
diato. Ormai i lavori sono
pressoché finiti e la pubblica
amministrazione sarà in gra-
do di soddisfare, con energia
pulita, i bisogni elettrici degli
edifici pubblici.

46 - Bilancio di previsione
2007 – Variazione di assesta-
mento generale

Il consiglio comunale pren-
de in esame il punto relati-
vo alla variazione di asse-
stamento. 
Il Sindaco fa rilevare che con
la variazione definitiva di as-
sestamento non vengono stra-
volti gli equilibri di bilancio
e il provvedimento ha otte-
nuto il parere favorevole del-
l’organo di revisione.
Riferisce sulle variazioni già
effettuate al bilancio e sul-
l’ultima variazione che com-
porta un aumento di €.
471.346,45. 
Le principali variazioni di
spesa attengono al contributo
ottenuto da parte del Mini-
stero e della Regione per la
messa in sicurezza della pa-
lestra, nell’importo di €.
343.726,00, da maggiori pro-
venti connessi al rilascio di
permessi di costruire pari ad
€ 92.000,00, da proventi per
la vendita di autoveicolo, da
contributo regionale per il
progetto sicurezza e per ser-
vizi culturali.
In sede di variazione di asse-
stamento si procede, altresì,
ad applicare al bilancio una
quota disponibile dell’avan-
zo, nell’importo di € 27.922 
In virtù di tale utilizzo, la
quota ancora disponibile di
avanzo ammonta ad €
97.746,84.
Al consiglio vengono poi illu-

strati gli interventi che ver-
ranno realizzati, sull’utilizzo
dei proventi derivanti dagli
oneri e sugli interventi più si-
gnificativi previsti nella va-
riazione e risultanti dagli al-
legati alla medesima. 
Interviene al dibattito la con-
sigliera Tagliaferri Elisa per
chiedere alcune delucidazio-
ni in merito alla variazione
illustrata.
In primo luogo chiede noti-
zie in merito al mutuo per la
realizzazione dei lavori fascia
Est di Via figura e sull’ au-
mento di € 8.000 nella con-
trazione del relativo mutuo.
Chiede, poi, notizia in meri-
to all’appalto, sulla contra-
zione del mutuo e sulla ac-
quisizione delle aree.
Relativamente ai lavori pre-
visti per la palestra chiede di
conoscere in cosa i medesimi
consistano e che tipo di in-
tervento verrà effettuato.
In merito all’aumento degli
introiti connessi al rilascio dei
permessi di costruire chiede
se tale aumento sia reale e ri-
specchi dati certi.
In merito alle somma previste
per l’incarico relativo all’ICI
chiede come mai ci sia un au-
mento, a che punto è il lavoro
e se sono stati effettuati ac-
certamenti.
Chiede, infine, se la somma
prevista per attività socio-cul-
turali abbia già specifiche in-
dicazioni e modalità di utilizzo.
Il sindaco Toninelli risponde
alla consigliera Tagliaferri in
merito ai lavori di sistema-
zione della fascia est di Via
Figura facendo rilevare che
la maggiore somma di €
8.000, prevista in contrazione
del mutuo, è determinata dal-
la circostanza che il contribu-
to della Regione è inferiore ri-
spetto a quanto originaria-
mente previsto in bilancio.
All’ex capitolo 4083, infatti,
si trova la correlata voce in
diminuzione per pari impor-
to. Il mutuo alla Cassa
DD.PP. verrà richiesto quan-
to prima. In merito all’affi-
damento dei lavori non c’è
ancora l’aggiudicazione defi-
nitiva e sulla acquisizione del-
le aree si procede su due fron-
te: trattativa per l’acquisi-
zione bonaria e, in caso di im-
possibilità, mediante proce-
dura espropriativa.
Riferisce poi sui lavori rela-
tivi alla palestra facendo ri-
levare che si procederà ad ef-
fettuare opere di messa in si-
curezza e di adeguamento di
tutti gli impianti. Si procede-
rà alla realizzazione di speci-
fica controsoffittatura, alla
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NATI
GIUDICI SARA Clusone 16.01.2008
DUCI GIULIO Esine 21.01.2008 
CARIZZONI AGNESE Clusone 25.01.2008 
MORZENTI DAVIDE Esine 13.02.2008

MORTI
CAPITANIO ROCCO N.09.02.1924 D.08.12.2007
TAGLIAFERRI SABINA N.10.07.1923 D.03.01.2008 
MININI GIUSEPPE N.04.08.1936 D.09.01.2008
CARIZZONI CESARINA N.26.10.1910 D.22.01.2008 
BARBIERI GIOVANNAMARIA N.08.02.1913 D 26.02.2008 
ANDREOLETTI ABELE N.23.06.1925 D.27.02.2008
BELINGHERI ALBERTINA N.18.01.1943 D.17.03.2008
CAPITANIO LUIGI N.10.12.1913 D.08.03.2008
MAGRIPAOLAGIOVANNAN.01.03.1941 D.08.03.2008

Decana: Tagliaferri Giovanna (23.03.1913)
Decano: Ronchis Pietro (14.04.1919)

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 
DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE

SITUAZIONE AL 31 MARZO 2008

MASCHI FEMMINE TOTALE

NATI 2 2 4
MORTI 3 5 8
EMIGRATI 2 1 3
IMMIGRATI 6 1 7

POPOLAZIONE
RESIDENTE 751 795 1546

FAMIGLIE 681
CONVIVENZE 2



insonorizzazione dello spazio
retrostante, alla realizzazio-
ne dei servizi e della saletta
attrezzi.
Nella individuazione delle
opere si è richiesta la colla-
borazione dei gruppi sportivi
e della scuola al fine di dare
una sistemazione adeguata
alle esigenze dei fruitori.
Relativamente alla previ-
sione dei maggiori introiti
derivanti dagli oneri di ur-
banizzazione. 
È stata effettuata specifica ve-
rifica in riferimento alle ri-
chieste pervenute all’ufficio
tecnico comunale. Sulla mag-
giore spesa prevista per il ser-
vizio ICI comunica che ciò è
stato determinato dal fatto
che su 350 unità da aggior-
nare previste ne sono risulta-
te circa 750 pertanto si è do-
vuto procedere all’adegua-
mento della relativa somma. 
Riferisce poi sul lavoro fin qui
effettuato facendo rilevare
che l’azzeramento del cata-
sto è ormai completato e il co-
mune avrà sicuramente una
miglior visione immobiliare
rilevante ai fini dell’ICI.
Comunica poi che verranno a
breve effettuati alcuni accer-
tamenti sui casi già definiti. 
In merito al fondo per attivi-
tà socio culturali comunica
che il medesimo verrà utiliz-
zato previa verifica degli in-
terventi, da effettuarsi a cu-
ra della giunta comunale. 

Indi il consiglio comunale pro-
cede alla votazione che vede 8
consiglieri favorevoli e 3 aste-
nuti (Giudici Amedeo, Albrici
Alberico Tagliaferri Elisa).

47 – Esame osservazioni e con-
trodeduzioni al piano di zoniz-
zazione acustica del territorio
comunale – Approvazione
Il sindaco illustra al consiglio
comunale il piano di zonizza-
zione acustica adottato in una
precedente seduta. Fa rileva-
re che nei confronti del pia-
no sono stati espressi tre pa-
reri favorevoli dai comuni di
Rovetta, Gromo e Colere.
Durante il periodo di deposi-
to sono pervenute 2 osserva-
zioni formulate dall’Enel e
una formulata dall’Arpa. 
Le osservazioni formulate
dall’Enel attengono alla man-
cata previsione della classe 5
in quanto insistono sul terri-
torio due impianti di pro-
prietà dell’Enel in zona Val-
bona e in zona Povo.
L’osservazione dell’Arpa pe-
raltro è correlata alle due del-
l’Enel ed esprime parere fa-
vorevole a che nel provvedi-
mento finale vengano accol-
te le due osservazioni. Sulla
base delle osservazioni pre-
sentate il tecnico estensore del

piano ha proposto l’accogli-
mento e la modifica della car-
tografia in riferimento a tale
circostanza.
Il consiglio comunale procede
pertanto a formulare distinte
votazioni sulle osservazioni
presentate e sul provvedi-
mento finale. 
Le osservazioni presentate
vengono accolte all’unanimi-
tà dal consiglio come pure l’a-
dozione del provvedimento
finale. 

48 - Esame ed approvazione re-
golamento di polizia mortuaria
Il consiglio comunale passa
ad esaminare il regolamento
di polizia mortuaria già og-
getto di precedente iscrizio-
ne all’ordine del giorno.
Il sindaco fa rilevare che l’ar-
gomento è stato esaminato
dall’apposita commissione
costituita che, rispetto al te-
sto predisposto dagli uffici,
ha effettuato delle modifiche
condivise nei termini di cui al
testo definitivo. 
La consigliera Tagliaferri Eli-
sa interviene per far rilevare
che a suo avviso il termine di
10 anni previsto per le inu-
mazioni può risultare non
sufficiente ad una completa
mineralizzazione. 
Il Sindaco fa rilevare che, sep-
pur esiste tale eventualità, è
superata dal fatto che può
procedersi alla proroga del
contratto di concessione.
La votazione ottiene 10 voti
favorevoli e 1 astenuto (Arri-
goni Alberto). 

49 – Esame ed approvazione
regolamento comunale di po-
lizia urbana
Il sindaco Toninelli illustra il
regolamento di polizia urba-
na che, portato all’esame del
consiglio nella precedente se-
duta, è stato rinviato per es-
sere esaminato dall’apposita
commissione. 
Riferisce sulle modifiche sug-
gerite dalla commissione e
pone in votazione il testo de-
finitivo licenziato. 
Il consiglio comunale ap-
prova il regolamento all’u-
nanimità.

50 – Modifica ed integrazione
al regolamento comunale per
la distribuzione dell’acqua
Si passa poi all’illustrazione
del regolamento di distribu-
zione dell’acqua nel territo-
rio di Vilminore di Scalve. 
Il sindaco riferisce sull’as-
semblea che la società Uniac-
que, gestore futuro del ciclo
integrato, ha avuto recente-
mente al fine di adeguare il
proprio statuto alle nuove dis-
posizioni legislative in mate-
ria di composizione degli or-
gani societari. 

In tale seduta si è avuta l’im-
pressione che la gestione com-
pleta del ciclo integrato sa-
rebbe potuta slittare a tempi
relativamente lunghi. Per-
tanto si pone la necessità di
adeguare il regolamento di
distribuzione dell’acqua per
regolamentare i casi connes-
si agli oneri per le eventuali
riparazioni. Succede, infatti,
che diversi cittadini chiedo-
no prestazione alla struttura
comunale che esegue l’inter-
vento con spese a carico della
collettività.
Si ritiene pertanto che al fine
di evitare aggravi economici
sulla pubblica amministra-
zione si devono necessiaria-
mente definire le modalità di
intervento del personale co-
munale, oltre che gli oneri da
porsi a carico dei soggetti che
beneficiano del servizio. 
In proposito l’ufficio tecnico
comunale ha proposto un
nuovo testo di regolamento,
il consiglio comunale in que-
sta seduta dovrà procedere
solo alla integrazione del re-
golamento relativa alle mo-
dalità di intervento e agli ob-
blighi manutentivi riservan-
dosi di definire successiva-
mente il nuovo regolamento. 
Interviene al dibattito Ta-
gliaferri Elisa e fa rilevare che
la proposta così come formu-
lata dal sindaco risulta asso-
lutamente penalizzante per i
cittadini. Indi riferisce sulla
proposta delle minoranze re-
lativa alla differenziazione
delle tariffe tra i residenti e i
non residenti. Fa rilevare che
se esistono alcune criticità sul-
la rete queste vanno risolte e
gli allacci vanno effettuati in
termini tali da garantire che
le tubazioni non gelino. Nella
erogazione dei servizi il citta-
dino, a suo avviso, è l’ultimo
che debba pagare. Non si può
dare al cittadino il messaggio
che possa far scorrere l’ac-
qua nonostante siano stati po-
sti i contatori. 
Tonienlli fa rilevare che le si-
tuazioni di criticità esistono e
occorre necessariamente ri-
solvere la problematica. La
proposta della amministra-
zione si pone in perfetta sin-
tonia con l’esigenza di ga-
rantire al cittadino un servi-
zio dell’amministrazione die-
tro una equa corresponsione.
Indi la consigliera Tagliaferri
fa rilevare che a suo avviso
l’art. 13 del vecchio regola-
mento disciplina esplicita-
mente la materia dell’obbli-
go e pone a carico dell’utente
tutti gli oneri relativi alla ma-
nutenzione e alle eventuali ri-
parazioni. Pertanto la Giun-
ta Comunale potrebbe legit-
timamente determinare la ta-

riffa da porre a carico del cit-
tadino senza stravolger il con-
tenuto del regolamento. 
Dopo ampia discussione il
consiglio Comunale, al fine di
consentire un esame più ap-
profondito del nuovo testo di
regolamento, decide di rin-
viare ad altra seduta l’esame
del nuovo regolamento e de-
manda alla giunta comunale
di determinare la tariffa di
chiamata.

Successivamente alla chiusu-
ra dei lavori del consiglio il
sindaco raccogliendo le pro-
poste espresse in consiglio fa
rilevare l’opportunità di no-
minare apposite commissio-
ni per un esame preliminare
dei regolamenti depositati agli
atti e precisamente: il regola-
mento del commercio su aree
pubbliche, regolamento di la-
vori, forniture e servizi e il re-
golamento di distribuzione
del servizio acquedotto.
Il consiglio comunale aderi-
sce alla proposta del sindaco e
decide di nominare nelle ri-
spettive commissioni i signori:
Alberico Albrici e Riccardo
Riccardi per l’esame del re-
golamento del commercio su
aree pubbliche;
Riccardo Riccardi e Giudici
Amedeo per l’esame del re-
golamento relativo ai lavori,
forniture e servizi in econo-
mia;
Riccardi Riccardo e Giudici
Amedeo per l’esame del re-
golamento relativo al servi-
zio acquedotto.
Nelle suddette commissioni
la presidenza viene attri-
buita al sindaco o ad un suo
delegato.

CONSIGLIO COMUNALE
DEL 7/3/2008
Il consiglio comunale si apre
con l’attribuzione delle bor-
se di studio la cui cronaca tro-
verà spazio nelle successive
pagine della Gazzetta

1 – Lettura e approvazione ver-
bale seduta del 30/11/07
Il segretario Vincenzo Fra-
tantoni fa rilevare come il
verbale sia stato portato a co-
noscenza dei consiglieri così
come i testi delle relative de-
libere.
Si dichiara disponibile ad ef-
fettuare le eventuali integra-
zioni che i consiglieri avranno
a richiedere qualora il ver-
bale non riporti fedelmente
quanto adottato e avvenuto
nella seduta relativa.
Interviene Tagliaferri Elisa la
quale, pur dichiarando di non
condividere il metodo di ste-
sura del verbale in quanto
non prontamente recepibile
all’interno delle singole deli-
berazioni, si dichiara favore-

vole alla sua approvazione ri-
badendo poi la necessità che il
medesimo venga pubblicato
sul sito internet del comune. 
2 – Comunicazioni del sindaco
Il sindaco Toninelli riferisce
al consiglio circa l’avvenuto
passaggio in consiglio Pro-
vinciale del piano di provin-
cializzazione della strada Vil-
minore-Colere. Soddisfazio-
ne per l’accordo intercorso
con la Provincia che garan-
tirà alle casse comunali un
risparmio relativo le spese di
manutenzione della pubbli-
ca via che collega Vilminore,
via Oltrepovo e Valnotte, a
Colere.
Vengono popi illustrate le
trattative in corso per la
predisposizione di un piano
strategico legato al dema-
nio sciabile.
Nell’ambito dello studio del
progetto è previsto il collega-
mento con Lizzola, la par-
tenza di un tratto di collega-
mento dal territorio del co-
mune di Vilminore e l’utilizzo
di ulteriori piste che riguar-
dano Vilminore. Il progetto
andrà sicuramente a svilup-
pare le aree della Val Con-
chetta.
Il sindaco comunica poi che
il 15 marzo avverrà la ceri-
monia di inaugurazione del
plesso scolastico di via Loca-
telli, interamente messo in si-
curezza e della nuova sede
della Biblioteca Civica “Ma-
nara Valgimigli”
3 – Imposta Comunale sugli
Immobili – Determinazione ali-
quote anno 2008
Il sindaco Toninelli comuni-
ca che, per l’anno 2008, il co-
mune di Vilminore confer-
merà l’aliquota già in essere
per il 2007 in quanto, la poli-
tica finanziaria dell’ente è ri-
uscita a trovare i mezzi rela-
tivi per pareggiare il bilancio. 
Chiede la parola Elisa Ta-
gliaferri Elisa che, prean-
nunciando il voto contrario
del gruppo di minoranza, di-
chiara come a suo avviso il li-
vello di tassazione nel comu-
ne di Vilminore risulti tessere
troppo elevato. Da diversi an-
ni questa amministrazione ha
operato la scelta della leva fi-
scale per far pareggiare il bi-
lancio senza trovare soluzioni
alternative e senza verificare
puntualmente un eventuale
contenimento nei costi. Pe-
raltro, relativamente all’ICI,
non sono previsti casi di de-
ducibilità per le ipotesi di uti-
lizzo dell’abitazione da par-
te di parenti prossimi della
proprietà o per altre situa-
zioni che consentono la de-
ducibilità. 
Replica del sindaco che fa ri-
levare come l’imposizione fi-
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scale nel comune di Vilmi-
nore sia correlata alle esi-
genze dei servizi e, pur in
presenza dell’aumento dei
costi, il comune ha mante-
nuto una equa imposizione
fiscale.
Riferisce sul fatto che, non-
ostante siano ridotte le con-
tribuzioni da parte dello sta-
to e di altri enti e siano au-
mentati in modo esponen-
ziale i costi dei servizi, attra-
verso una politica di conte-
nimento della spesa si è ri-
usciti ad avere un bilancio
sano, capace di soddisfare le
esigenze del cittadino. 
4 – Deliberazione della giunta
comunale nr 10 del 4/2/2008
– Determinazione valori-me-
di – Presa d’atto e acquisizio-
ne dei contenuti normativi
Il sindaco Toninelli illustra
al consiglio i contenuti della
delibera di giunta in cui ve-
nivano determinati i valori
medi delle aree edificabili ai
fini ICI e altre tariffe. L’u-
nico adeguamento tariffa-
rio è stato effettuato sulla
tassa rifiuti solidi urbani in
quanto la Comunità Mon-
tana, che gestisce il servizio,
ha presentato un adegua-
mento dei costi dovuti al
maggior prezzo per il con-
ferimento dei rifiuti. Pur-
troppo tale situazione, con-
nessa per altro al trasporto,
ha determinato un sensibi-
le aumento. Sulle altre ta-
riffe, invece, si è mantenuta
la tassazione in essere e gra-
zie alla politica fiscale del
comune si riesce ad appro-
vare il bilancio in termini si-
curamente positivi.
La minoranza per propria
scelta non parteciperà alla
votazione in quanto la com-
petenza in merito è solo del-
la giunta. e non esiste la pre-
sa d’atto e la acquisizione dei
contenuti. 
Elisa Tagliaferri intende
poi porre l’attenzione su
come l’amministrazione
debba porre attenzione nel-
l’effettuare gli accerta-
menti sulle dichiarazioni
dei contribuenti e cercare
le sacche di evasione che,
se non curate, penalizzano
l’intera cittadinanza.
Replica del sindaco che rife-
risce sull’azione dell’ammi-
nistrazione in merito agli ac-
certamenti facendo rilevare
che, finalmente il comune ha
attuato l’azzeramento cata-
stale che consentirà di avere
una banca dati certa sottoli-
neando che, che nei primi
due mesi dell’anno 2008, so-
no stati notificati più di un
centinaio di avvisi di rettifica
e liquidazione di imposta.

5 – Adozione piano delle ope-

re pubbliche per il triennio
2008/2010 ed elenco annuale
dei lavori da realizzare nel-
l’anno 2008
Sinteticamente si riporta l’il-
lustrazione del sindaco in
merito al programma trien-
nale delle opere pubbliche,
già deliberato dalla Giunta.
L’intervento sull’anno 2008
comporta un onere finan-
ziario di 1.362.622 € e attie-
ne a tutti quei lavori descrit-
ti nella deliberazione della
Giunta Comunale nr. 100 del
15.10.2007 cui fa pieno rife-
rimento. 
Gli interventi previsti per gli
anni successivi al 2008 rive-
stono solo carattere pro-
grammatorio in quanto oc-
correrà verificare la reale ca-
pacità finanziaria soprattut-
to per quanto riguarda le
grosse infrastrutture. 
Nell’anno 2009, infatti, sono
previsti interventi per
6.266.122 euro e nell’anno
2010 per € 23.500. È chiaro
che la capacità finanziaria
del comune non può soste-
nere tali investimenti ragion
per cui la pubblica ammini-
strazione si è mossa in una
programmazione più ampia
coinvolgendo enti sovra co-
munali al fine di realizzare
quelle infrastrutture altri-
menti non programmabili. 
Si riferisce in particolare sul-
le opere di regimazione
idraulica, sulle opere infra-
strutturali e sul progetto di
collegamento sciistico del
comprensorio Valle Seriana
e di Scalve. 
In merito a tale progettuali-
tà il comune è vivamente im-
pegnato a programmare uni-
tamente ad altri soggetti un
programma di sviluppo che
potrebbe costituire il volano
per la crescita anche econo-
mica della popolazione. 
Gli interventi programmati
nel 2008 soddisfano comun-
que ampiamente le esigenze
e le istanze della collettività.

Alcune osservazioni vengo-
no riferite dal consigliere Eli-
sa Tagliaferri, limitandole al-
l’elenco annuale 2008 visto
che per il 2009/2010 il pro-
blema verrà esaminato in ta-
li esercizi finanziari.
A suo dire il programma an-
nuale fa rilevare che, da al-
cuni anni, vengono inseriti
progetti, la cui realizzazio-
ne avviene poi non in quel-
l’esercizio ma in esercizi
successivi. 
Invita, pertanto, l’ammini-
strazione ad avere maggiore
attenzione nella predisposi-
zione del programma delle
opere pubbliche in quanto
la realizzazione degli inter-
venti deve essere certa e non

lasciata alla volontà di volta
in volta espressa dall’am-
ministrazione. 
Il programma delle opere
pubbliche, infatti, è un pro-
gramma rigido che deve es-
sere effettuato sulla base del-
le priorità individuate dal-
l’amministrazione. Fa rile-
vare che il programma es-
sendo collegato al bilancio ri-
porterà il voto contrario del
gruppo di minoranza.
6 – Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 –
Relazione revisionale e pro-
grammatica e bilancio plu-
riennale 2008/2010 – Esame
ed approvazione
L’argomento viene introdot-
to dal sindaco Toninelli che
illustra in termini generali le
disposizioni normative che
regolano il bilancio facendo
rilevare come negli ultimi
tempi il bilancio ha perso di
fatto l’importanza che ave-
va nel passato per le note dif-
ficoltà di gestione e realizza-
zione delle opere pubbliche
dovute all’incertezza sui tra-
sferimenti dello stato e sulla
reale capacità finanziaria
dell’ente. 
Anno per anno, purtroppo,
occorre far sacrifici in quan-
to probabilmente nel passa-
to non è stata affrontata in
termini generali la proble-
matica della finanza degli en-
ti locali e delle risorse. In ta-
le materia esiste l’incertezza
più assoluta e occorre fare
salti mortali per reperire
contributi e compartecipa-
zioni da altri enti. 
Tutto questo non ha impedi-
to all’amministrazione di
operare positivamente effet-
tuando scelte concrete e pri-
vilegiando gli interventi rite-
nuti più urgenti per la col-
lettività. 
Entrando nel merito delle
singole voci vengono illu-
strati i cespiti di entrata e le
risorse con cui l’ammini-
strazione farà fronte alla at-
tuazione degli interventi
previsti nel documento fi-
nanziario. Si analizza anche
la prospettiva triennale del
bilancio che ha ottenuto il
parere favorevole dell’or-
gano di revisione che ne ha
accertato la congruità, la
correttezza e un buon stato
di salute.

Al dibattito interviene Elisa
Tagliaferri che chiede noti-
zie in merito ad alcune voci
del personale, diminuite ri-
spetto all’anno scorso; sulla
destinazione dell’indennità
del sindaco.
Chiede poi se, nel ricoprire
la carica di membro del con-
siglio di amministrazione del
Parco delle Orobie percepi-

sca indennità alcuna e se
conseguentemente abbia
optato per una delle 2 in-
dennità.
In merito alla spesa del per-
sonale risponde la responsa-
bile del servizio finanziario
facendo rilevare che que-
st’anno è stato istituito il ca-
pitolo del fondo migliora-
mento servizi e, pertanto il
capitolo cui fa riferimento la
dott.ssa Tagliaferri necessa-
riamente risulta diminuito.
In merito alla domanda sul-
le indennità di carica il sin-
daco riferisce che ad oggi
non ha formulato opzione al-
cuna. Quando deciderà ver-
ranno assunti i provvedi-
menti consequenziali. In me-
rito all’iscrizione dell’inden-
nità di tutti i soggetti che ri-
coprono cariche pubbliche
ciò costituisce atto obbliga-
torio di legge in quanto il bi-
lancio va predisposto nella
sua integrità e deve essere in
condizione di garantire tutte
le esigenze finanziarie del-
l’ente. Diversamente si
avrebbe un bilancio non rea-
le in aperto contrasto con ciò
che è voluto dalla legge.

Elisa Tagliaferri interviene
nuovamente facendo rileva-
re che con il bilancio si pren-
dono decisioni importanti
che incidono sulla vita delle
famiglie che mai come oggi
si sono trovate in difficoltà
economiche pesantissime.
Negli ultimi 7 anni questa
amministrazione ha aumen-
tato in modo esorbitante la
imposizione fiscale senza te-
ner conto delle legittime ne-
cessità della cittadinanza e
senza provare a liberare ri-
sorse che potessero allegge-
rire tale pressione fiscale. Re-
lativamente all’adeguamen-
to della tassa rifiuti fa rile-
vare che nell’esercizio finan-
ziario 2007, probabilmente
è sfuggito un particolare os-
sia il fatto che, l’aumento del
10% è stato effettuato nei
confronti delle abitazioni
mentre relativamente agli al-
berghi c’è stata una riduzio-
ne del 50 %. Chiede se tale
circostanza sia stata frutto
di errore o costituisce una
specifica scelta politica se è
così occorre dare le giuste
motivazioni. Relativamente
alla copertura del 100x100
del servizio rifiuti poteva es-
sere adottata una politica di-
versa recuperando risorse
che vengono, a suo avviso,
non correttamente allocate
nel bilancio. In particolare si
è provveduto ad iscrivere la
quota di interessi per 11.000
euro quanto il mutuo da as-
sumere va in ammortamen-
to nell’anno successivo. Non

si è tenuto conto degli introi-
ti della centralina idroelet-
trica nè del taglio straordi-
nario di boschi. In presen-
za di tali risorse il comune
doveva farsi carico di even-
tuali maggiori spese in
quanto il carico fiscale sul
cittadino risulta assoluta-
mente pesante.
Relativamente all’interven-
to di via Figura ha l’im-
pressione che in tutta la pra-
tica ci sia stata poca traspa-
renza nonostante il sindaco
avesse assicurato nel prece-
dente consiglio che si stesse-
ro seguendo diverse strade
possibili. Invece, oggi, si vie-
ne a sapere che, relativa-
mente alla pratica esiste un
ricorso al TAR di Brescia.
Peraltro la procedura è sta-
ta affrontata superficial-
mente e, a suo avviso non
del tutto correttamente.

Interviene il sindaco e fa ri-
levare che a volte non si per-
de occasione per esprimere
il represso. 
A tale affermazione la con-
sigliera Tagliaferri invita il
sindaco a moderare le paro-
le e ribadisce che non tratta-
si di ”alcun represso” bensì
di esprimere liberamente il
proprio modo di vedere le
cose.
Riprende la parola il sindaco
e, relativamente alla do-
glianza circa l’aumento del-
la tariffa rifiuti fa rilevare
che tale circostanza non di-
pende da questo comune
bensì da fattori esterni che
costringono l’amministra-
zione ad adeguare la tariffa.
Esiste infatti contratto d’ap-
palto tra la Comunità Mon-
tana, delegata dai comuni, e
la SETCO SPA società che
gestisce il servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti.
Tale società ha avuto comu-
nicazione da parte dell’A-
SMEAdi Brescia che il prez-
zo di conferimento dei rifiu-
ti nei termovalorizzatori di
Brescia è aumentato e, per-
tanto necessita adeguare le
tariffe del servizio. Peraltro,
in passato la Comunità Mon-
tana ha avuto un rapporto
privilegiato in quanto, quale
soggetto conferente a Bre-
scia, consentiva lo smalti-
mento di rifiuti anche per
conto degli altri comuni. Ciò
ha comportato una tariffa di
favore che la Setco ha appli-
cato alla Comunità Monta-
na di Scalve. Oggi, purtrop-
po, non essendo più in essere
tali condizioni di favore non
può che incidersi sulle tarif-
fe. Relativamente all’ ade-
guamento delle tariffe dei ri-
fiuti alle categorie di contri-
buenti comunica che si è ef-
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fettuata una parificazione e
un coordinamento con le ta-
riffe degli altri comuni. 
Relativamente all’importo
degli oneri di urbanizzazione
e alla relativa misura che i
contribuenti pagano ciò è il
frutto del piano dei servizi
che ha riscontrato come il co-
mune di Vilminore in passa-
to ha sopportato oneri mag-
giori derivanti dall’edilizia
rispetto a quanto incassato
per i proventi. Il comune, pe-
raltro non ha provveduto a
deliberare tariffe fuori da
ogni logica ma ha effettuato
una specifica verifica dei co-
sti risultanti dal piano dei
servizi e si è limitato ad ap-
plicare il 50% della relativa
contribuzione.
In merito alle spese che l’am-
ministrazione sostiene sul so-
ciale, oggi tale voce incide pe-
santemente sul bilancio e la
pubblica amministrazione
sostiene spese che in passato
non sosteneva. Le tariffe, pe-
raltro, risultano in perfetto
equilibrio con quelle degli al-
tri comuni della valle.
Riprende la parola la consi-
gliera Tagliaferri per ribadi-
re che nel porre l’attenzione
sulla manovra finanziaria
del comune e nelle osserva-
zioni alla medesima effet-
tuate non è stata fatta alcuna
confusione tra gli oneri di ur-
banizzazione e la tassazione
vera e propria. Ha semplice-
mente voluto ribadire che
questa amministrazione non
si è assolutamente limitata
nella tassazione, ma, a suo
avviso doveva porsi il pro-
blema dell’eccessivo carico
fiscale in capo ai cittadini. Di
tale circostanza non si può
non tenere conto. 
Interviene al dibattito il con-
sigliere Duci Fiorino e fa ri-
levare che il problema delle
tasse comunali in aumento
non è riferibile solo all’anno
2008 ma è presente ormai da
diverso tempo in quanto i
trasferimenti dello stato ri-
sultano sempre più inferiori
e il costo dei servizi aumenta
costantemente. Si tratta, co-
munque, di scelte precise del-
l’amministrazione che non
rinuncia ad erogare servizi
importanti in favore dei pro-
pri cittadini. 
Il sindaco interviene ancora
per ribadire come ormai il
contributo dello Stato si è ri-
dotto di oltre 60.000 euro co-
sì come il contributo della
Comunità Montana in conto
ammortamento mutui. Tali
situazioni comunque sono
state affrontate con grande
impegno dall’amministra-
zione che è riuscita a garan-
tire l’erogazione di tutti i ser-
vizi senza utilizzare, peral-

tro gli oneri di urbanizza-
zione in parte corrente. 
Esprime la massima soddi-
sfazione per essere riusci-
to a predisporre un bilan-
cio sano e coerente con gli
obiettivi 
7 – Regolamento di polizia
mortuaria – Esame prescrizio-
ni impartite dall’Asl
Si passa ad analizzare il
nuovo regolamento di poli-
zia mortuaria già approva-
to dal consiglio comunale e
sottoposto al parere dell’Asl.
L’azienda ha formulato al-
cune osservazioni che a pa-
rere dell’amministrazione
possono essere legittima-
mente accolte in quanto ri-
specchiano contenuti nor-
mativi obbligatori. 

8 – Legge 24 dicembre 2007
nr.244 – art.3 comma 55 – Pro-
gramma per il conferimento di
incarichi di studio o di ricerca
e consulenza a soggetti estranei
all’amministrazione
Il segretario relaziona in me-
rito al succitato punto inse-
rito all’ordine del giorno. E’
necessario che il consiglio co-
munale approvi un pro-
gramma relativo al conferi-
mento di incarichi di studio o
di ricerca. Peraltro il confe-
rimento dell’incarico deve
avvenire sulla base di quan-
to stabilito nel regolamento
sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi. 
In proposito vengono illu-
strati quali saranno i conte-
nuti della modifica regola-
mentare. Sulla base di quan-
to previsto nel regolamento
e previa approvazione del
programma da parte del
consiglio il responsabile po-
trà procedere ad effettuare
incarichi extra dotazione or-
ganica. Prende la parola la
consigliera Tagliaferri Elisa e
fa rilevare che la legge fi-
nanziaria del 2008 sta crean-
do obiettivamente parecchi
problemi. Il programma, co-
munque, così come predi-
sposto risulta assolutamen-
te vago e pertanto il gruppo
di minoranza si asterrà dal-
la votazione. 
Si assenta dall’aula la consi-
gliera Tagliaferri dichiaran-
do che purtroppo deve as-
sentarsi per impegni prece-
dentemente presi.

9 – Adozione piano integrato
di intervento in Teveno ai sen-
si della legge regionale 11 mar-
zo 2005 nr.12 art.92 comma 8
Il piano integrato attiene al-
la cessione di un manufatto
costituente architettura in-
dustriale e alla contestuale
realizzazione a destinazione
residenziale su un mappale
limitrofo. Si riferisce in me-

rito alle trattative che sono
intervenute tra il comune e
il proprietario e all’interes-
se che ha la pubblica ammi-
nistrazione di veder recupe-
rato un edificio a testimo-
nianza della tradizione del
lavoro nella valle. 
Il progetto così come pre-
sentato è stato sottoposto al
parere della commissione del
paesaggio riportandone esi-
to favorevole. 
Interviene al dibattito il con-
sigliere Giudici Amedeo che
chiede notizie in merito alla
somma di 8000 euro che il
comune deve corrispondere
al proprietario. 
Risponde l’assessore Taglia-
ferri Angelo sottolineando
che tale somma va corrispo-
sta per i lavori attuati dal
proprietario per la messa in
sicurezza e miglioria della
struttura. Originariamente
la cifra richiesta era più al-
ta ma poi si è convenuto di
riconoscere tale soma a par-
ziale copertura dei costi. Il
consigliere Giudici Amedeo
fa rilevare che la soluzione
proposta è sicuramente po-
sitiva e mira a salvaguarda-
re la tradizione storica e del
lavoro della Valle di Scalve.
Il consiglio comunale appro-
va la proposta all’unanimità. 

10 – Disposizioni in tema di
recupero abitativo dei sottotetti
ai sensi della legge regionale
11 marzo 2005 nr. 12 art 65
comma 1 bis
Il Sindaco effettua un ex-
cursus storico che illustra
al consiglio comunale la
proposta di deliberazione
che è stata positivamente
discussa nella apposita com-
missione e ha riportato il
parere favorevole degli
esperti ambientali. Fa rile-
vare che la pubblica ammi-
nistrazione ha cercato, pur
nel rispetto degli interessi
dei cittadini, di limitare al
massimo l’impatto negati-
vo che l’eventuale sopralzo
nei centri storici avrebbe
potuto creare.
Il consigliere Giudici Ame-
deo fa rilevare come la Leg-
ge Regionale nei centri sto-
rici abbia creato qualche
problema. In Vilminore l’ap-
plicazione della norma av-
viene un po’tardi anche per-
ché la legge regionale non
era del tutto chiara. Oggi si è
trovata una soluzione che
senza danneggiare pesante-
mente i soggetti interessati
mira essenzialmente a sal-
vaguardare la storicità e la
sagoma degli edifici nei cen-
tri storici.
Si dichiara favorevole al-
l’approvazione della propo-
sta. Il consiglio comunale ap-

prova all’unanimità la pro-
posta.
11 – Esame ed approvazione
regolamento comunale per la
distribuzione dell’acqua
Il Sindaco propone al consi-
glio comunale di rinviare ad
altra seduta l’esame del pun-
to 11 iscritto all’ordine del
giorno al fine di acquisire
maggiori elementi di valuta-
zione. Il consiglio comunale
approva la proposta all’u-
nanimità 

…E DI GIUNTA
Di seguito le due delibere
che, sul numero di dicem-
bre della Gazzetta, risulta-
vano ancora in fase di pub-
blicazione
GIUNTA COMUNALE
DEL 29/10/07
104 - Esame preliminare di
convenzione per bonifica am-
bientale in via Figura
105 – Esame ipotesi di con-
venzione per la realizzazione
di autorimesse parzialmente
interrate

GIUNTA COMUNALE
DEL 12/11/07
112 – Approvazione atto ag-
giuntivo alla convenzione per
il servizio di distribuzione gas
metano
113 – Erogazione contributo
alla scuola materna Teresa Ta-
gliaferri anno 2007
Come da convenzione, at-
tualmente scaduta e per la
quale si prevede tra le par-
ti l’opportunità di inte-
grarne i contenuti, vengono
erogati 5.615 € all’asilo di
Vilminore
114 – Aggiornamento tariffe
diritti di segreteria 
GIUNTA COMUNALE
DEL 19/11/07

115 – Approvazione atto uni-
laterale d’obbligo per con-
cessione di derivazione di ac-
qua ad uso potabile
116 - 
117 – Erogazione contributo
alla associazione Pro Loco di
Vilminore di Scalve
Altri 3.000 € a Pro Loco
Vilminore, associazione na-
ta per la promozione non so-
lo turistica della realtà vil-
minorese

GIUNTA COMUNALE
DEL 26/11/07
118 – Autorizzazione al sin-
daco a costituirsi in giudizio
sul ricorso presentato dalla Si-
gnora Laura Tagliaferri avan-
ti il Tar di Brescia – Nomina
legale
Autorizzazione concessa al
sindaco che potrà costituir-
si in giudizio affiancato dal
legale Antonio Giudici
119 – Prelevamento dal fondo
di riserva ordinario nel bilan-
cio di previsione 2007
120 – Partecipazione al ricor-
so amministrativo predispo-
sto in merito al taglio erariale
per maggior gettito Ici
Anche l’amministrazione
di Vilminore aderisce al ri-
corso promosso dall’Anci
(Associazione Nazionale
Comuni Italiani) contro la
decisione del Ministero del-
l’Interno di ridurre i con-
tributi dovuti alle ammini-
strazioni in quanto si ritie-
ne che il rilassamento Ici
abbia portato maggiori en-
trate.
Nello specifico Vilminore si
vedrebbe tagliare la rata di
contributo spettante di
18.228,96 €
GIUNTA COMUNALE
DEL 10/12/07
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Art. 18): PULIZIATERRE-
NI NON EDIFICATI.
1) I proprietari delle aree, an-
che non edificate, e i titolari di
diritti reale o personali di go-
dimento sulle stesse, sono te-
nuti a conservarle libere da ri-
fiuti e/o materiale di scarto e a
provvedere al periodico falcio
della vegetazione. Il Sindaco,
su dette aree, potrà ordinare la
rimozione e lo smaltimento dei
rifiuti e/o altro materiale che
costituisca pregiudizio per il
decoro del centro abitato.
2) In caso di abbandono o di
deposito incontrollato di rifiu-
ti su dette aree, anche da parte
di terzi ignoti, il proprietario
dell’area e il titolare di diritti
reali o personali di godimento
sulle stesse, sono obbligati in
solido, qualora il fatto sia loro
imputabile a titolo di dolo o
colpa, a provvedere unitamen-
te al responsabile dell’abban-
dono o del deposito, alla rimo-
zione ed avviamento al recu-
pero e smaltimento dei rifiuti
ed al ripristino dello stato dei
luoghi. Qualora non vi prov-
vedano si procederà ad emet-
tere a loro carico Ordinanza
Sindacale ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 14 comma 3° del
D.Lgs. 5.02.1997, n. 22.
3) Il Sindaco, per motivi di de-
coro del centro abitato, qualo-
ra le aree citate, fosse oggetto di
reiterato deposito incontrolla-
to o scarico di rifiuti da parte
di terzi ignoti, potrà disporre
con propria ordinanza la recin-
zione del terreno, onde evitare
il ripetersi di tali episodi.
4) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da un mi-
nimo di Euro 50,00 ad un mas-
simo di Euro 300,00

Art. 19) : PULIZIA DI

AREE PUBBLICHE OC-
CUPATE DA CANTIERI.
1) Chiunque, fermo quanto sta-
bilito dagli artt. 20, 21 e 15 del
Codice della Strada, occupa
con cantieri di lavoro aree pub-
bliche o private ad uso pubbli-
co, è tenuto a mantenere l’area
costantemente pulita ed evitare
il collocamento di materiale
che sia in contrasto con il de-
coro del centro abitato. Al ter-
mine dell’occupazione, l’area
dovrà essere restituita perfetta-
mente pulita e sgombra da
qualsiasi rifiuto.
2) Con il provvedimento di
concessione in uso dell’area so-
no stabilite le modalità di rac-
colta e conferimento dei rifiuti.
3) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto al pagamento di una
sanzione pecuniaria.

Art. 21) : PULIZIA DELLE
AREE INTERESSATE DA
MANIFESTAZIONI PUB-
BLICHE.
1) Chiunque organizza mani-
festazioni di qualsiasi natura,
fiere, feste, sagre, esposizioni

NOTIZIE DA… UFFICIO DI POLIZIA MUNICIPALE
Nuovo Regolamento di Polizia Urbana.

Continuiamo la pubblicazione degli articoli di maggiore interesse per la cittadinanza.

121 – Erogazione contributo
per attività socio culturali
Dei 15.617,64 € di indennità
del sindaco, che ha deciso di
rinunciarvi istituendo un
fondo a sostegno delle atti-
vità socio-culturali, vengo-
no prelevati:
500 € da destinare a sostegno
dell’attività scolastica per stu-
dente di scuola superiore
1.479 € per l’acquisto di 300
copie del volume “Il crollo
della diga del pian di Gleno”
di Umberto Barbisan
2277,60 € per la stampa di
1000 copie degli Atti del Con-
vegno Valgimigli organizzato
dalla Biblioteca Comunale
1.500 € per l’organizzazione
di concerti estivi

GIUNTA COMUNALE
DEL 7/1/08
1 – Incarico alla signora Ca-
pitanio Maria Teresa per l’ef-
fettuazione dei servizi di bi-
bliotecaria
Si rinnova l’incarico per ser-
vizio bibliotecario (anno
2008) con adeguamento re-
lativo l’estensione dell’orario
di apertura della biblioteca
2- Rettifica deliberazione della
G.C. Nr. 1 del 2/1/2006 relati-
va all’appalto del servizio di
pulizia uffici comunali e bi-
blioteca
3 – Determinazione tariffe
T.o.s.a.p. posteggio mercato
settimanale e fiere annuali
4 – Approvazione convenzione
con Enel distribuzione Spa per
il ritiro dell’energia elettrica
prodotta da una centralina
5 – Erogazione contributo alla
Banda Musicale di Vilminore
anno 2007
2.000 € alla Banda di Vilmi-
nore a sostegno dell’attività
svolta 

GIUNTA COMUNALE
DEL 14/1/08
6 – Incarico per l’effettuazio-
ne del servizio di paghe e ge-
stione economica e giuridica
del personale
7 – Parere in merito alla co-
struzione ed esercizio di una li-
nea elettrica amovibile da par-
te di Enel distribuzione

GIUNTA COMUNALE
DEL 28/1/08
8 – Esame ed approvazione
della rendicontazione della spe-
sa sostenuta in relazione al-
l’intervento di realizzazione os-
servatori faunistici Valle del
Gleno
9 – Esame ed approvazione
schema di convenzione per
l’esecuzione di bonifica am-
bientale in località S. Maria a
Vilminore

GIUNTA COMUNALE
DEL 4/2/08

10 – Bilancio di previsione an-
no 2008 – Valori aree edifica-
bili ai fini Ici- Addizionale
comunale all’Irpef – Tassa
occupazione spazi – Illumi-
nazione votiva e pubbliche
affissioni
11 – Tassa smaltimento rifiuti
solidi urbani anno 2008
12 – Codice della strada –
Violazioni – Proventi delle
sanzioni amministrative pe-
cuniarie – Destinazione an-
no 2008
13 – Servizi pubblici a do-
manda individuale e defini-
zione dei costi complessivi

delle tariffe e contribuzioni per
l’anno 2008
14 – Schema di bilancio an-
nuale di previsione per l’eser-
cizio 2008 e bilancio plurien-
nale 2008/2010 – Approvazio-
ne relazione revisionale e pro-
grammatica – Proposta
15 – Piano triennale delle as-
sunzioni

GIUNTA COMUNALE
DEL 18/2/08
16 – Esame ed approvazione
del progetto esecutivo lavori
manutenzione straordinaria
strada E.S.P. Castelli-Trena in

località Vilmaggiore
GIUNTA COMUNALE
DEL 25/2/08
17 – Determinazioni in merito
alla sponsorizzazione per pub-
blicità sul notiziario comunale
A Pro Loco Vilminore vie-
ne affidato l’incarico di
raccogliere inserzioni pub-
blicitarie da inserire sul pe-
riodico “Gazzetta Comu-
nale”.
La metà delle somme rac-
colte verrà destinata a Pro
Loco per la promozione
delle attività dell’ufficio di
informazione turistica

18 – Approvazione definiti-
va piano di lottizzazione Lux
et Amor presentato dalla dit-
ta Battaglia Francesco e C.
S.n.c.
19 – Approvazione progetto
esecutivo dei lavori di ma-
nutenzione e ripristino ope-
re idrauliche sui torrenti
Manna e Rino

GIUNTA COMUNALE
DEL 3/3/08
20 – Approvazione accordo
con la Comunità Montana e
la Pro Loco di Vilminore per
la gestione di opere d’arte.

o iniziative analoghe su aree
pubbliche o private da uso pub-
blico deve provvedere, diretta-
mente o attraverso apposita
convenzione con il gestore del
servizio alla pulizia delle aree
utilizzate.
2) Con il provvedimento di au-
torizzazione allo svolgimento
della manifestazione e/o occu-
pazione del suolo pubblico, so-
no stabilite le modalità di rac-
colta e conferimento dei rifiuti
prodotti.
3) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto al pagamento di una
sanzione amministrativa pecu-
niaria da un minimo di Euro
50,00 ad un massimo di Euro
300,00.

Art. 22): DIVIETO DI GET-
TO DI OPUSCOLI O FO-
GLIETTI PUBBLICITARI.
1) E’vietato nelle strade, piaz-
ze o spazi pubblici o comun-
que aperti al pubblico, il get-
to di opuscoli, foglietti o altri
oggetti.
2) Nel centro storico il volan-
tinaggio è limitato alla sola con-

segna diretta, vietando l’appo-
sizione sulle vetture.
3) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto al pagamento di una
sanzione
amministrativa pecuniaria da
un minimo di Euro 50,00 ad un
massimo di Euro 300,00

Art. 23): DIVIETO DI AP-
POSIZIONE DI CARTEL-
LI PUBBLICITARI.
1) Nel centro abitato, fermo
quanto stabilito dal Codice del-
la Strada, è vietato collocare, af-
figgere e/o apporre, fuori dagli
appositi spazi individuati dal-
l’Amministrazione Comunale,
cartelli, insegne e altro prove-
nienti da soggetti privati.
2) Chiunque viola la disposi-
zione del presente articolo è
soggetto al pagamento di una
sanzione amministrativa pecu-
niaria da un minimo di Euro
25,00 ad un massimo di Euro
150,00.
Quiete Pubblica
Art. 25 ): PUBBLICITÀ FO-
NICA.
1) Nel territorio del comune, la
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Dal 2002 i comuni della Val-
le di Scalve si sono associa-
ti tra loro e con i comuni di
Borno e Ossimo, approvando
una convenzione che per-
mette agli addetti della Poli-
zia Locale di operare su tut-
ti i territori interessati. 
A seguito di questa conven-
zione i suddetti comuni hanno
adottato e sottoscritto i cosid-

detti “Progetti Sicurezza” che
sono stati presentati alla Re-
gione Lombardia consenten-
do di ricevere finanziamenti
per l’esecuzione dei progetti
medesimi. 
In particolare i finanziamenti
regionali hanno permesso di
potenziare i servizi della Polizia
Locale, specie nelle ore serali,
notturne e festive; di acquista-

NUOVE AUTO PER LA POLIZIA LOCALE DELLA VALLE
Progetto sicurezza “Montagne sicure 2007”

re autovetture, sistemare gli
uffici della vigilanza ed ac-
quistare strumenti di video
sorveglianza.
Nel 2007 è stato presentato
analogo progetto sicurezza al-
la Regione Lombardia. A se-
guito dell’approvazione dello
stesso, il comune di Vilminore
di Scalve ha acquistato una
nuova autovettura per il servi-
zio di Polizia Locale, modello
DAIHATSU TERIOS, in so-
stituzione di quella sinora in
uso. 
L’auto è stata consegnata al-
l’Ufficio di Polizia Locale nei
primi giorni di gennaio 2008. 
L’acquisto della suddetta auto-
vettura è stato così finanziato:
35 % contributo della Regione
Lombardia
35% proventi vendita Fiat Pan-
da 4x4 già in dotazione alla Po-
lizia Locale
30 % fondi propri del Co-
mune ( proventi sanzioni am-
ministrative).

zione del comma 2° è sogget-
to al pagamento di una san-
zione amministrativa pecunia-
ria da un minimo di Euro
50,00 ad un massimo di Euro
300,00

Dei diritti degli animali e dei
doveri dei proprietari degli
animali.

Art. 41): NORME DI TU-
TELA PER TUTTE LE
SPECIE DI ANIMALI
1) Su tutto il territorio comu-
nale è vietato :
a) maltrattare o molestare, in
ogni luogo e circostanza, ani-
mali domestici o randagi;
b) abbandonare animali dete-
nuti a qualsiasi titolo;
c) catturare animali domestici
o randagi liberi e/o vaganti. Il
divieto non si applica ai legit-
timi proprietari,alle autorità
competenti a cui dovranno es-
sere consegnati gli animali in
stato di pericolo eventualmen-
te catturati dai cittadini, ed al-
le Associazioni zoofile speci-
ficatamente autorizzate, nei
casi e per gli scopi previsti dal-
le vigenti leggi.
d) è vietata la vendita di cani
e gatti in occasione di fiere, sa-
gre e mercati su area pubblica,
qualora gli stessi, siano custo-
diti in gabbie o altri contenito-
ri che non consentano i natu-
rali movimenti della
specie;
e) è vietato esporre in spazi
angusti animali vivi nelle ve-
trine degli esercizi commer-
ciali in sede fissa tali da im-
pedirne i naturali movimenti
della specie;
f) è vietato, per il rispetto e la
tutela degli animali e la salute
pubblica, in tutto il territorio
comunale, offrire animali di
qualsiasi specie, come premio
di vincite in gare e giochi di
qualsiasi natura o quale omag-
gio a scopo pubblicitario;
g) è vietato, fatta salva l’ipote-
si dello spettacolo viaggiante
nella specie il circo e le espo-
sizioni autorizzate, esporre al-
la pubblica vista o utilizzare in
giochi e trattenimenti pubbli-
ci animali di qualsiasi specie;
h) è vietato detenere animali
in spazi angusti tali da impe-
dirne i movimenti di locomo-
zione e di espansione tipici del-
la specie o in altre condizioni
comunque incompatibili con
la loro stessa natura, nonché
privi del nutrimento e dell’ac-
qua necessari;
i) è vietato detenere piccoli
animali senza fornire a loro
adeguata protezione dalle av-
versità climatiche ed atmo-
sferiche;
j) è obbligatorio custodire vo-
latili in gabbie aventi le se-
guenti misure minime : fino a
tre animali adulti la

pubblicità fonica a mezzo vei-
coli è consentita nella seguente
fascia oraria :
1) periodo dal 1 ottobre al 31
Marzo : dalle ore 9,00 alle ore
12,00 e dalle ore 15,00 alle ore
18,00;
2) periodo dal 1 Aprile al 30
Settembre: dalle ore 9,00 alle
ore 12,00; dalle ore 16,00 alle
ore 19,00;
3) La pubblicità fonica, a tute-
la della quiete e delle occupa-
zioni di determinate categorie
di cittadini, è vietata in prossi-
mità di scuole di ogni ordine e
grado, asili, edifici pubblici, Re-
sidenze Socio Assistenziali,
strutture sanitarie e altre strut-
ture che svolgono servizi pub-
blici o privati di pubblica
necessità;
4) La pubblicità fonica, a tute-
la della quiete pubblica, non de-
ve recare molestia o disturbo al
riposo e alle occupazioni delle
persone.
5) Chi effettua la pubblicità fo-
nica non può sostare nel mede-
simo punto stradale oltre i 30
minuti e deve spostarsi di al-
meno 300 metri da ogni punto
stradale di sosta.
7) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da un mi-
nimo di Euro 50,00 ad un mas-
simo di Euro 300,0

Art. 28): DISPOSIZIONI
RELATIVE AI RUMORI
PRODOTTI DAI CANTIE-
RI EDILI E ALTRE TIPO-
LOGIE DI CANTIERI.

1) L’attività nei cantieri edili e
altre tipologie di cantiere, a tu-
tela del riposo e della quiete
pubblica, può essere esercitata
solo nei seguenti orari :
dalle ore 8,00 alle ore 12,00 e
dalle ore 15,00 alle ore 20,00.
2) Nei giorni di Domenica e
festivi, il lavoro nei cantieri
edili è consentito purché non
crei disturbo alla quiete pub-
blica e le emissioni sonore ge-
nerate non superino i limiti
massimi stabiliti dalla zoniz-
zazione acustica.
3) Le disposizioni del presen-
te articolo non si applicano nel-
le zone di tipo esclusivamente
industriale.
4) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto al pagamento di una
sanzione amministrativa pecu-
niaria

Art. 29): DISPOSIZIONI
RELATIVI AI LAVORI
EDILI ESEGUITI ALL’IN-
TERNO DI ABITAZIONI
PRIVATE.
1) Nel centro abitato, a tutela
della quiete del vicinato, le ope-
re edili eseguite all’interno del-
le abitazioni private, possono
essere svolte durante tutto il pe-
riodo dell’anno, osservando i
seguenti orari:
a) dalle ore 8,00 alle ore 12,00
e dalle ore 15,00 alle ore 20,00.
Nei giorni di Domenica e fe-
stivi, il lavoro è consentito pur-
ché non crei disturbo e le emis-
sioni sonore generate non su-
perino i limiti massimi stabiliti
dalla zonizzazione acustica.

2) L’esecutore dei lavori può
derogare alle disposizioni del
presente articolo, qualora ac-
certi prima
dell’inizio dei lavori, l’assenza
dell’occupante dell’apparta-
mento o degli appartamenti
confinanti.
3) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto al pagamento di una
sanzione amministrativa pecu-
niaria da un minimo di Euro
25,00 ad un massimo di Euro
150,00

Art. 32): DISTURBO DEL-
LA QUIETE PUBBLICA.
1) È vietato, nelle vie e piazze
pubbliche, con grida, canti, fi-
schi e schiamazzi e altri com-
portamenti provocare disturbo
al riposo e alle occupazioni del-
le persone.
2) Costituiscono aggravanti:
a) tenere tali comportamenti in
tutto il periodo dell’anno, nelle
seguenti fasce orarie:
dalle ore 14,00 alle ore 16,00 e
dalle ore 22,00 alle ore 9,00;
b) tenere tali comportamenti in
prossimità di scuole di ogni or-
dine e grado, edifici pubblici,
strutture sanitarie, asili, Resi-
denze Socio Assistenziali e al-
tre strutture pubbliche e priva-
te che svolgono servizi di pub-
blica necessità.
3) Chiunque viola la disposi-
zione del comma 1° è soggetto
al pagamento di una sanzione
amministrativa pecuniaria da
un minimo di Euro 25,00 ad un
massimo di Euro 150,00;
4) Chiunque viola le disposi-

lunghezza, la larghezza e l’al-
tezza della gabbia debbono es-
sere almeno sei volte superio-
ri alle rispettive misure del vo-
latile più grande; se sono de-
tenuti più di tre animali le mi-
sure sono aumentate in modo
proporzionale;
k) è vietato utilizzare qualsiasi
strumento per esempio lacci
e/o fili di ferro ecc., per legare
o imbragare
animali impedendogli total-
mente o parzialmente la pos-
sibilità di movimento;
l) è vietato lasciare gli animali
all’interno dei veicoli se non
per tempi brevissimi e senza
adottare gli
opportuni accorgimenti onde
evitare qualsiasi sofferenza agli
stessi.
2) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto al pagamento di una
sanzione amministrativa

Art. 42): NORME DI TU-
TELA SPECIFICA PER I
CANI.
1) E’ fatto divieto di detenere
cani in spazi angusti, privi del-
l’acqua e del cibo necessari e
non provvedere alla periodica
pulizia degli ambiti;
2) è fatto divieto di detenere
cani in luoghi sprovvisti di un
idoneo riparo coperto e rialza-
to dal suolo ove gli animali
possano proteggersi dalle in-
temperie, dal freddo e/o dal so-
le diretto;
3) i cani, se non alla catena, de-
vono essere tenuti all’interno
di un area delimitata con una
rete metallica o una cancella-
ta avente una altezza dal fondo
di calpestio pari almeno al dop-
pio dell’altezza del cane; la su-
perficie dell’eventuale specifi-
co recinto costruito per custo-
dire l’animale deve avere una
base di misura non inferiore al-
l’altezza del cane moltiplicato
per 25, ogni animale in più
comporta un aumento del 50%
di tale misura;
4) La rete o la cancellata, de-
ve avere le caratteristiche cita-
te per tutta la sua lunghezza,
non deve essere facilmente
scavalcabile e avere una con-
sistenza e una trama tale da
non permettere la fuoriuscita
del muso dell’animale;
5) l’eventuale catena deve ave-
re una robustezza e una misu-
ra adeguata oltre a possedere
un solido ancoraggio, propor-
zionato alla mole dell’animale
e uno scorrimento di almeno
5 metri di lunghezza;
6)la libertà di movimento del-
l’animale deve corrisponde-
re alla lunghezza minima del-
la catena. Gli animali che so-
no tenuti alla catena devono
sempre poter raggiungere il
riparo e la ciotola dell’acqua
e del cibo;
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7) in ogni caso i cani alla cate-
na non possono raggiungere, in
autonomia, un’area pubblica o
di uso pubblico ovvero la pro-
prietà privata di un terzo;
8) all’interno delle proprietà pri-
vate, indipendentemente dalle
dimensioni delle stesse, se que-
ste non sono adeguatamente de-
limitate, i cani non possono es-
sere tenuti senza guinzaglio, ov-
vero senza catena, ad eccezio-
ne degli animali utilizzati per
l’esercizio venatorio, nella ri-
cerca di tartufi e di quelli ac-
compagnati; in ogni caso l’ac-
compagnatore deve potere, in
qualunque momento, control-
lare i movimenti; 
9) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto al pagamento di una
sanzione amministrativa pecu-
niaria da un minimo di Euro
50,00 ad un massimo di Euro
150,00

Art. 43): NORME DI TU-
TELA SPECIFICA DEI
GATTI CHE VIVONO IN
LIBERTÀ
1) È vietato a chiunque, ai sen-
si e per gli effetti della Legge
n. 281 del 14.08.1991, maltrat-
tare o molestare i gatti che vi-
vono in libertà. I gatti che vi-
vono in libertà possono essere
soppressi soltanto se grave-
mente malati o incurabili. Gli
stessi sono sterilizzati dall’Au-
torità Sanitaria competente per
territorio e riammessi nel loro
gruppo.
2) È vietato compiere atti di
molestia sulle ciotole e gli ali-
menti che le associazioni di vo-
lontari utilizzano per il nutri-
mento dei gatti che vivono in
libertà.
3) Gli Enti e le Associazioni
protezionistiche, possono, d’in-
tesa con le A.S.L locali, avere in
gestione le colonie di gatti che
vivono in libertà, assicurando-
le la cura della salute e le con-
dizioni di sopravvivenza;
4) Il Comune, con apposita se-
gnaletica, provvede a tabellare
le colonie di gatti che vivono il
libertà, al fine di avvisare la cit-
tadinanza, che trattasi di aree
soggette a protezione e vigi-
lanza da parte dell’Autorità Co-
munale, nella specie il Servi-
zio della Polizia Locale, del-
l’E.N.P.A. e dagli altri enti pub-
blici preposti.
5) Il Comune, al fine di tute-
lare i gatti che vivono in li-
bertà e i loro gruppi, provvede
a sensibilizzare la cittadinanza
attraverso delle campagne di
informazione e di sensibiliz-
zazione sulla tutela degli ani-
mali da affezione.
6) I volontari che si occupano
delle colonie di gatti che vivo-
no in libertà devono adottare
tutte le misure necessarie onde

garantire il rispetto delle nor-
me igienico sanitarie. In parti-
colare modo il suolo pubblico,
dopo le operazioni di alimen-
tazione dei gatti che vivono in
libertà, deve essere preservato
dai residui di cibo, mantenuto
costantemente pulito e sgom-
bro da ciotole.
7) Chiunque viola le disposi-
zioni del presente articolo è
soggetto al pagamento di una
sanzione amministrativa pecu-
niaria da un minimo di Euro
50,00 ad un massimo di Euro
300,00

Art. 44): DOVERI DEI
PROPRIETARI DEI CANI.
1) Il presente articolo, discipli-
na il comportamento dei pro-
prietari dei cani. 
2) I proprietari dei cani o le per-
sone incaricate della loro cu-
stodia, devono evitare in ogni
caso, che essi sporchino con
deiezioni il suolo pubblico, le
aree private aperte al pubblico.
Gli accompagnatori sono tenu-
ti alla totale asportazione delle
deiezioni lasciate dai cani con
successivo smaltimento.
3) Agli stessi, a garanzia dell’i-
giene e del decoro pubblico,
nelle aree sopra citate, è fatto
altresì obbligo, quando condu-
co cani, di dotarsi di paletta e
sacchetto igienico per la rac-
colta degli escrementi;
4) È vietato il disturbo alla quie-
te pubblica e privata, specie nel-
le ore serali e notturne, causato
dall’abbaiare o latrare dei cani
custoditi in abitazioni e giardi-
ni privati, stabilimenti, eserci-
zi commerciali e pubblici, ma-
gazzini, cortili. I proprietari o i
possessori dei cani devono
adottare le opportune e neces-
sarie misure per evitare che
l’abbaiare o i latrare dell’ani-
male, disturbi specialmente du-
rante le ore serali e notturne la
quiete pubblica e privata. Il Ser-
vizio di Polizia Locale è dele-
gato ad accertare le ipotesi di
disturbo della quiete pubblica
e privata mediante i comporta-
menti sopra descritti.
5) Le disposizioni indicate ai
punti 2, 3 e 4 si applicano anche
agli altri animali domestici.
6) chiunque viola la disposi-
zione del comma 2° è soggetto
al pagamento di una sanzione
pecuniaria da un minimo di Eu-
ro 30,00 ad un massimo di Eu-
ro 90,00.
7) Chiunque viola la disposi-
zione del comma 3° è soggetto
al pagamento di una sanzione
amministrativa pecuniaria da
un minimo di Euro 25,00 ad un
massimo di Euro 75,00.
8) Chiunque viola la disposi-
zione di cui al comma 4° è
soggetto al pagamento di una
sanzione pecuniaria da un mi-
nimo di Euro 30,00 ad un

massimo di Euro 90,00

Art. 45): ALTRI DOVERI
DEI PROPRIETARI DEI
CANI.
1) I proprietari dei cani o i loro
possessori, dovranno adottare
tutte le cautele necessarie af-
finché l’animale, non esca dal
luogo di custodia e non vaghi
indisturbato sulla pubblica via.
Le recinzioni delle abitazioni,
all’interno delle quali, sono cu-
stoditi i cani, per motivo di tu-
tela della sicurezza della citta-
dinanza, devono essere realiz-
zate in modo che l’animale non
possa sporgere con la testa fuo-
ri dalla recinzione stessa e re-
care pericolo di danno o dan-
no ai cittadini che transitano
sull’area pubblica.
2) I cani di qualunque razza e
taglia non potranno circolare in
area pubblica o privata ad uso
pubblico senza essere tenuti al
guinzaglio o dotati di muse-
ruola. I guinzagli del tipo esten-
sibile non debbono mai essere
utilizzati per una lunghezza su-
periore a metri tre e comunque
l’animale legato deve essere co-
stantemente mantenuto sotto il
controllo del conducente. I pro-
prietari e detentori di cani a ri-
schio di aggressività devono
sempre applicare sia il guinza-
glio che la museruola quando
questi si trovino in qualsiasi
luogo pubblico o aperto al pub-
blico. Medesimo obbligo spet-
ta ai conduttori di cani, di qual-
siasi razza e specie, nei locali
pubblici e sui mezzi di traspor-
to pubblici. 
3) I cani di media e grande ta-
glia in genere ed in specie quel-
li di razze a rischio e pericolo-
se, individuate dall’0rdinanza
del Ministero della salute del
12.12.2006, non potranno cir-
colare in area pubblica o priva-
ta ad uso pubblico, senza esse-
re tenuti al guinzaglio e muni-
ti di museruola.
4) I cani di qualunque specie e
taglia non potranno essere con-
dotti nelle aree a verde pubbli-

co attrezzato con giochi per
bambini.
5) I cani circolanti sulla pub-
blica via in stato di abbandono
verranno accalappiati e affida-
ti al servizio preposto alla cu-
stodia dei cani secondo le vi-
genti disposizioni di legge.
6) È fatto divieto di introdurre
cani, anche al guinzaglio e con
la museruola, in bar, ristoranti e
pubblici in genere. Sono esen-
tati da questo divieto gli eser-
centi che intendano ammette-
re gli animali, nel rispetto delle
norme igieniche, purché tale fa-
coltà sia ben pubblicizzata al-
l’ingresso del locale.
7) È vietato trasportare o far
stazionare i cani segregati nei
bauli chiusi delle auto o farli
stazionare all’interno dell’abi-
tacolo dei veicoli a motore
esposti al sole e senza che sia
garantito l’abbeveraggio.
8) È vietato condurre cani al
guinzaglio con l’accompa-
gnatore che conduce veicolo
a motore.
9)Sono vietati interventi chi-
rurgici destinati a modificare
l’aspetto di un cane, senza sco-
pi veterinari, e in particolare è
vietato il taglio della coda, del-
le orecchie e delle corde voca-
li. È vietato altresì l’addestra-
mento dell’animale coercitivo
con uso di strumenti elettrici.
10) I proprietari e detentori di
cani pericolosi di cui all’Ordi-
nanza ministeriale suddetta, de-
vono stipulare una polizza di
assicurazione di responsabilità
civile per danni contro terzi
causati dal proprio cane; 
11) Chiunque viola la disposi-
zione prevista dal comma 1°-
2°4°-10° è soggetto al paga-
mento di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da un mi-
nimo di Euro 50,00 ad un mas-
simo di Euro 150,00.
12) Chiunque viola la dispo-
sizione prevista dal comma 6°
è soggetto al pagamento di
una sanzione amministrativa
pecuniaria da un minimo di
Euro 25,00 ad un massimo di

Euro 75,00.
13) Chiunque viola le disposi-
zioni previste dai commi 3°-
7°-8°-9° è soggetto al paga-
mento di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da un mi-
nimo di Euro 100,00 ad un
massimo di Euro 300,00.
14) Coloro che, nonostante il
divieto stabilito nell’ordinanza
ministeriale, detengano o a qua-
lunque titolo accompagnino
uno dei cani vietati soggiac-
ciono alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una
somma da euro 200,00 a euro
600,00.
15) Il Comune istituirà un elen-
co dei cani morsicatori e dei ca-
ni con aggressività non con-
trollata e rilevati, nonché di ca-
ni di cui agli artt. 7e 8 della ci-
tata ordinanza ministeriale, da
comunicare periodicamente ag-
giornato, almeno ogni sei mesi,
al servizio veterinario del-
l’A.S.L. competente e agli or-
gani di polizia locale e dello
Stato. La polizia locale effettua
periodicamente dei sopralluo-
ghi a campione per verificare
il rispetto del norme suddette,
presso i luoghi ove i cani sono
detenuti.

Art.46) : NORME DI SICU-
REZZA PER GLI ALTRI
ANIMALI PERICOLOSI
1) Gli altri animali pericoli non
potranno essere introdotti nel-
l’abitato, se non mediante quel-
le precauzioni per le quali sia
impedita la fuga ed ogni peri-
colo di danno alle persone e al-
le cose.
2) È vietato su tutto il territo-
rio comunale, al di fuori della
privata abitazione, condurre o
esibire rettili o animali esotici
pericolosi o che incutano timore
o paura alla loro vista.
3) Chiunque viola le disposi-
zioni le disposizioni del pre-
sente articolo è soggetto al pa-
gamento di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da un
minimo di Euro 50,00 ad un
massimo di Euro 300,00.

CALENDARIO REVISIONI 2008
CATEGORIA ANNO ANNO ESCLUSO

PRIMA ULTIMA SE
IMMATRICOLAZIONE REVISIONE REVISIONATO

Autovetture, 
Motoveicoli e 
Ciclomotori 2004 2006 2007
Autoveicolo 
Trasporto Promiscuo 2004 2006 2007
Autocaravan 2004 2006 2007
Autocarro 
Inferiore 3.5 t. 2004 2006 2007
Autoveicolo 
Trasporto Specifico 2004 2006 2007
Autoveicolo Uso 
Speciale Inferiore 3.5 t. 2004 2006 2007
Quadriciclo a motore 2004 2006 2007
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Nella prima settimana di marzo è stata sottoposto
all’approvazione del Consiglio Comunale il bi-
lancio di previsione per l’anno 2008, la relazio-
ne previsionale e programmatica e il bilancio
pluriennale per il periodo 2008/2010.
Di norma il termine per approvare il bilancio di
previsione è il 31 dicembre, tuttavia tale termine
viene differito di due - tre mesi, ed anche per
quest’anno il termine ultimo per approvare il bi-
lancio di previsione ed i suoi allegati è slittato al
31 marzo 2008.
Nel bilancio di previsione vengono riportate, in
base ad un’analisi della gestione passata, le pre-
visioni relative alle entrate e alle uscite che si rea-
lizzeranno nel corso dell’anno di riferimento.
La Giunta prima di approvare la bozza di bilan-
cio, che poi viene presentata per l’approvazione
definitiva del Consiglio Comunale, deve deci-
dere l’adeguamento delle aliquote-tariffe relative
alle entrate.
Per quest’anno non sono stati previsti aumenti
nelle aliquote ICI e addizionale comunale al-
l’IRPEF, tuttavia si rende necessario apportare
un aumento nel prelievo della Tassa smaltimen-
to rifiuti in quanto il costo preventivato dalla So-
cietà appaltatrice del servizio (SE.T.CO. di Clu-
sone), servizio che è affidato in forma associata
dalla Comunità Montana per tutta la Valle di Scal-
ve, è lievitato notevolmente.
Nell’entrata è prevista una risorsa straordinaria
nel 2008 (nell’ambito del progetto sradicazione

bostrico finanziato dalla Regione Lombardia tra-
mite il Parco delle Orobie bergamasche) che de-
riva dalla vendita di legname dei boschi di pro-
prietà comunale in Comune di Azzone (circa
30.000,00) di cui una parte è vincolata al mi-
glioramento boschivo, come da legge forestale.
Per quanto riguarda la spesa, nella gestione cor-
rente, sono presenti le spese per il personale di-
pendente, per il funzionamento degli uffici e dei
servizi, gli interessi sui mutui, la spesa per gli
organi istituzionali, la spesa per i servizi gestiti dal
Comune direttamente (mensa scolastica, trasporto
alunni) o affidati ad altri enti (i servizi sociali
vengono gestiti in forma associata dalla Comunità
Montana di Scalve e Valle Seriana Superiore e
tal fine vengono trasferite le risorse necessarie).
Gli interessi passivi sui mutui assorbono il 6,81%
delle entrate correnti, viene pertanto rispettato il
vincolo di avere una capacità di indebitamento
non superiore al 15%. Complessivamente gli in-
teressi passivi da pagare per il 2008 sono pari ad
€ 82.396,60 mentre la quota di capitale da rim-
borsare è pari ad € 107.643,31.
Continuerà anche per il 2008 l’incarico alla So-
cietà Publigest di Sovere per l’accertamento e la
liquidazione dell’ICI (imposta comunale sugli
immobili). Il lavoro principale svolto dalla So-
cietà Publigest nell’anno 2007 è stato l’azzera-
mento catastale, il recupero dei dati catastali non
inseriti in banca dati informatizzata, la determi-
nazione delle rendite effettive degli immobili e la

comunicazione all’utente. Si è creata pertanto la
base per un corretto lavoro di accertamento e li-
quidazione dell’ICI, lavoro che verrà svolto nel
corso del 2008.
Per quanto riguarda le spese in conto capitale
vengono riprese le opere previste nel program-
ma triennale delle opere pubbliche, approvato
dalla Giunta comunale. Gli interventi per il 2008
(se verranno cofinanziati dalla Regione Lom-
bardia), riguardano: manutenzione straordinaria
ed adeguamento dell’asilo di Bueggio messa a
norma ed adeguamento palestra scolastica co-
munale (previsto nel bilancio di previsione 2007
in quanto è già stato riscosso il contributo stata-
le), recupero area degradata in Vilminore, ma-
nutenzione strade comunali, formazione percor-
si pedonali e carrabili Via S. Vincenzo ed opere
di sistemazione a verde ambito campo sportivo in
Vilminore, manutenzione straordinaria strada
“Castelli-Trena”.
Neppure per il 2008 è previsto di utilizzare i pro-
venti delle concessioni edilizie per finanziare le
spese correnti, in quanto è stato possibile rag-
giungere gli equilibri di bilancio non avvalen-
dosi di questa possibilità.
In generale i dati contenuti in bilancio rispettano
i principi contabili di prudenza e trasparenza. Si
è cercato di mantenere e potenziare i servizi
offerti alla collettività al fine di soddisfare le
esigenze dei cittadini senza fare ricorso alla le-
va fiscale.

Notizie da… ufficio ragioneria comunale
QUEL CHE SI PREVEDE IN BILANCIO PER IL 2008

BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2008
( sottoposto all’esame e all’approvazione nella seduta del Consiglio Comunale
convocato nella prima settimana di marzo)
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IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

Come anticipato nella precedente Gazzetta Comunale, il Comune
di Vilminore ha deciso, con delibera di Giunta comunale nr. 26
del 12/03/2007, di conferire alla Società Publigest l’incarico per
la gestione dell’imposta comunale sugli immobili.
È terminato il lavoro di aggiornamento della banca dati catastale
e sono in corso di spedizione le comunicazioni relative alle rendite
attribuite agli immobili inseriti in catasto.
Questo lavoro è stato necessario per permettere una corretta quan-
tificazione dell’imposta comunale sugli immobili e per agevola-
re la verifica tributaria da parte del Comune.
E’ iniziato da alcuni mesi il lavoro di accertamento e liquidazio-
ne dell’ICI da parte della Società Publigest S.r.l. a cui è stato af-
fidato l’incarico per la gestione di questa Imposta che rappresen-
ta una delle principali voci di entrata dei Comuni.
Il Comune provvederà, altresì, a comunicare ai proprietari di aree
fabbricabili, a norma dell’art. 31, comma 19, della legge
27/12/2002 nr. 289, la natura del terreno posseduto ed i parame-
tri per il calcolo del valore presunto.
Con la legge finanziaria 2008, Legge 244/2007, è stato introdotta
un’ulteriore detrazione per l’abitazione principale, che si ag-
giunge alla detrazione di € 103,29 applicata dal Comune di
Vilminore.
L’ulteriore detrazione è stabilita pari all’1,33 per mille della base
imponibile per il calcolo dell’imposta. La norma fissa come tetto
massimo per questo ulteriore sconto un importo pari a € 200,00.
L’abitazione principale godrà, pertanto, di due detrazioni, quella
base stabilita con delibera comunale pari ad € 103,29 e l’ulterio-
re detrazione fino a € 200,00. Lo sconto complessivo potrà arri-
vare fino ad un massimo di € 303,29.
Questa ulteriore detrazione si applica a tutte le abitazioni ad ec-
cezione di quelle di categoria A1, A8 e A9, cioè ville, castelli ed
immobili di lusso.
Per informazioni in merito all’imposta comunale sugli immobili
si indicano di seguito i recapiti della Società Publigest S.r.l. che è
a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito: Publigest S.r.l.
– Via Donizetti nr. 1 – 24060 Sovere (Bg) – Tel. 035/982855 –
Fax 035/4341419 – e-mail: info@publigest.com

IMPOSTA SUGLI IMMOBILI 
SU FABBRICATI RURALI

Si avvisano i proprietari e possessori di fabbricati rurali ad uso
abitativo e ad uso strumentale che con il Decreto Fiscale colle-
gato alla Finanziaria 2007 (Legge 286/2006) è stato previsto che
per poter usufruire dell’esclusione dal pagamento dell’ICI per i fab-
bricati rurali è necessario che il proprietario o affittuario o con-
duttore del terreno abbiano la qualifica di Imprenditore agricolo
principale con iscrizione alla Camera di Commercio. La “rurali-
tà” ai fini fiscali sarà riconosciuta qualora i fabbricati stessi siano
asserviti ed in funzione della conduzione di un fondo agricolo e
vengano soddisfatte tutte le altre condizioni stabilite dalla nor-
mativa vigente.
Si invitano i contribuenti a verificare il possesso di tutti i requisiti
di ruralità previsti dalla legge.
I fabbricati non più in possesso dei requisiti di ruralità debbono es-
sere accatastati (il termine fissato era il 30 novembre 2007). Tra-
scorso il suddetto termine, l’accatastamento sarà effettuato da
parte dell’Agenzia del Territorio con spese in capo ai soggetti ina-
dempienti e sanzioni che vanno da un minimo di € 258,00 ad un
massimo di € 2.066,00. 
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TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI

Si informano i contribuenti del Comune di Vilminore, possesso-
ri di fabbricati, che per l’anno 2008 si è reso necessario provvedere
all’aumento delle aliquote per la Tassa Rifiuti in quanto il rinno-
vo del contratto con la società affidataria del servizio (SE.T.CO.
di Clusone) ha determinato un aumento nei costi.
Nell’anno 2007 il costo per la gestione dei rifiuti è stato di 
€ 81.365,64, mentre per il 2008 il preventivo di spesa è di 
€ 107.170,00.
Questo incremento nei costi è determinato in parte dall’aumento
nella spesa per la quota dell’appalto (da € 39.329,56 nel 2007 a
€ 44.550,00 per il 2008, per il costo di trasporto e smaltimento in-
gombranti (da € 9.480,80 nel 2007 a € 11.420,00 per il 2008) e
per il trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani la cui spesa
nel 2007 non comprendeva la voce “trasporto” mentre per il 2008
questa spesa viene addebitata ad ogni Comune (si passa da una spe-
sa nel 2007 di € 31.156,28 ad un costo per il 2008 preventivato in
€ 50.120,00).
Il costo per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani alla tonnellata
è di € 84,359 (nell’anno 2007 era di € 71,104/t. con un incre-
mento di costo alla tonnellata del 18,64%), mentre il costo per lo
smaltimento dei rifiuti ingombranti alla tonnellata è di € 112,343.
Analizzando i dati forniti dalla società SE.T.CO. e relativi alla
Valle di Scalve si evidenzia che l’incidenza percentuale della rac-
colta differenziata sul totale dei rifiuti è in media del 26-28% ed
il trend è stato nel triennio in crescita.

IN CONCLUSIONE È BENE SOTTOLINEARE CHE: PUNTARE
SULLA RACCOLTA DIFFERENZIATA (CARTA, CARTONE,
PLASTICA ECC…) GARANTIRÀ IN FUTURO IL CONTENI-
MENTO NEL PRELIEVO PER LA TASSA RIFIUTI. PIÙ ALTA
SARÀ LA PERCENTUALE DI “RICICLO” MENO SOLDI USCI-
RANNO DALLE NOSTRE TASCHE.

N.B.: L’incidenza pro-capite è calcolata sul numero di abitanti equivalenti (re-
sidenti + flusso turistico) quantificati in 4.853.

VILMINORE DI SCALVE

anno 2006 anno 2007 anno 2008

abitazioni 0,5990 0,6589 0,7907

istituti di cura 0,5990 0,5990 0,7188

negozi artigianali e industrie (sono previste riduzioni) 1,1050 1,1050 1,3260

alberghi e pensioni 2,4840 1,2810 1,5372

esercizi pubblici 1,2810 1,2810 1,5372

uffici pubblici e privati 1,8800 1,8800 2,2560

SCHILPARIO

anno 2006 anno 2007 anno 2008

abitazioni 0,4500 0,4500 0,57

uffici 0,9000 0,9000 1,13

attività commerciali e artigianali 0,9000 0,9000 1,13

alberghi, bar e  ristoranti 1,3500 1,3500 1,69

magazzini, box e depositi 0,4500 0,4500 0,57

fabbricati rurali 0,2200 0,2200 0,28

COLERE       

anno 2006 anno 2007 anno 2008

abitazioni 0,5100 0,5400 0,5900

uffici 0,5100 0,5400 0,5900
negozi, locali artigianali, autorimesse, bar, ristoranti, 
alberghi, 1,0100 1,0600 1,1700

istituzioni pubbliche e asili, ricoveri, ospedali 0,5100 0,5400 0,5900

fabbricati rurali, cascine 0,3000 0,3100 0,3400

AZZONE

anno 2006 anno 2007 anno 2008

abitazioni 0,402836 0,402836 0,503545

negozi, bar, attività commerciali e industriali 0,805673 0,805673 1,007091

solai e cantine 0,241702 0,241702 0,302127

ALIQUOTE TASSA RIFIUTI NEI COMUNI DELLA VALLE DI SCALVE

“Per completezza di informazione e per la migliore comprensione del-
la manovra fiscale operata in conseguenza dell’aumento considerevo-
le delle spese di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani addebitate
da Setco SpA alla nostra Comunità di Scalve che gestisce l’appalto per
delega dei comuni si pubblica, di seguito, una tabella riportante le ali-
quote della tassa rifiuti applicate in tutti i quattro comuni della Valle
nel triennio 2006/2008. E’ appena il caso di sottolineare che il Comu-
ne di Vilminore sostiene rispetto agli altri Comuni della Valle maggiori
spese per lo svolgimento del servizio dovute principalmente alla esten-
sione del territorio, al numero delle frazioni e delle case sparse non-
chè alla vastissima rete viaria comunale.”
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Tutti la conoscono, tutti sanno dov’è anche perché è pro-
prio impossibile non notarla vista la sua mole e la felice
posizione e tutti, ne siamo convinti, si sono affezionati a
“la stasiù”.
Di conseguenza non poteva certo essere dimenticato, anche
a livello amministrativo, questo manufatto che fra l’altro da
nome alla località che lo ospita.
In vista c’è quindi il recupero del trascorso storico della
“stazione” di Teveno che da sempre testimonia il passato,
nemmeno troppo lontano, della Valle di Scalve come ter-
ra di miniere.
La stazione d’arrivo della teleferica venne realizzata nel
1900 dalla ditta Badoni di Lecco e da allora ha sempre
svolto egregiamente il proprio compito di luogo di smi-
stamento del materiale estratto e proveniente dalle minie-
re di Manina.
Per la sua valorizzazione ed il suo recupero si era a suo
tempo provveduto a stendere un progetto di massima che
le potesse ridare nuova vita e ad inviare il medesimo, a li-
vello regionale, in cerca di finanziamenti.
Ora la “stazione”, con l’approvazione di un piano inte-
grato di intervento con la proprietà, è divenuta patrimo-
nio proprio del comune e l’amministrazione intende pro-
seguire nell’intento di recupero.
Il manufatto, vera e propria opera d’archeologia industriale,
sarà quindi oggetto di appropriata rivalutazione e appare
quindi oltremodo opportuno ricercare con la massima de-
terminazione una concreta possibilità di finanziamento per
il suo restauro ed il consolidamento strutturale.
In vista di tale possibile valorizzazione e successiva pub-
blica fruizione, l’amministrazione di Vilminore, ha prov-
veduto ad inoltrare formale richiesta alla Comunità Mon-
tana di Scalve.
“Appare quindi oltremodo opportuno ricercare con la mas-
sima determinazione una concreta possibilità di finanzia-
mento per il restauro ed il consolidamento strutturale del-
l’organismo edilizio, in vista di una sua valorizzazione e
fruizione in chiave turistica e culturale” si legge nel do-
cumento inviato dal comune di Vilminore all’ente sovra
comunale “In tal senso si chiede la collaborazione di co-
desta Comunità Montana perché l’intervento venga inserito
– e portato avanti – in tutte le possibili iniziative a livello
comprensoriale: Pisl, Sistemi Turistici, Strada Verde, Via
dei Metalli”.
La stazione potrebbe quindi diventare un punto di sosta
importantissimo per chi intendesse effettuare percorsi di
turismo etnografico.

Notizie da… ufficio tecnico comunale
LA “STAZIONE” DI TEVENO VERSO IL RECUPERO



in appalto.........
Messa a norma ed adeguamento palestra sco-
lastico-sportiva di via Vittorio Emanuele
Completata a fine febbraio la progettazione ese-
cutiva sono in fase di appalto i lavori di rifaci-
mento del tetto ed altri adeguamenti e miglio-
ramenti della palestra scolastica comunale di via
Vittorio Emanuele.
Come già riferito nell’ultimo numero, si tratta
di un intervento per 515.590 euro, dei quali due
terzi a carico della regione ed un terzo a carico
del comune.
Oltre al rifacimento ed all’isolamento della co-
pertura, i lavori comprendono un nuovo impianto
di illuminazione, l’adeguamento della centrale
termica, l’isolamento acustico interno, la messa
a norma dei serramenti ed il completamento del-
le pavimentazioni esterne.
L’inizio dei lavori è previsto per la tarda prima-
vera, in modo da non ostacolare le attività sco-
lastiche e quelle sportive.

Manna e Rino nei Comuni di Vilminore di
Scalve, Colere e Schilpario
Il 28 marzo saranno aperte le buste delle offer-
te per i lavori di sistemazione dei torrenti Man-
na e Rino nei comuni di Colere, Schilpario e
Vilminore. Il progetto dell’ing. Antonioli Emil-
lio e del geologo Alberti Fabio prevede una spe-
sa complessiva di 350 mila euro, che sono a to-
tale carico dello Stato nell’ambito del program-
ma degli interventi urgenti di difesa del suolo
della finanziaria 2006.
Si tratta di opere idrauliche di manutenzione
di briglie, scogliere e muri di sponda, utili per
completare interventi già eseguiti e per preve-
nire possibili dissesti in caso di piena dei due
torrenti.

In fase di realizzazione.....
Rifacimento e potenziamento dell’acquedot-
to di S. Andrea - Ponte Formello
Il cantiere per il rifacimento ed il potenziamen-
to dell’acquedotto di S. Andrea e Ponte Formello
è stato aperto il 3 marzo. I lavori, assunti dal-
l’impresa Sole Immomec di Montichiari (BS)
ed in parte subappaltati alla Piantoni Severo srl
di Schilpario, riguardano il rifacimento in po-

lietilene ad alta densità della tubazio-
ne principale che scende dalla deriva-
zione sotto la pieve, in modo da ser-
vire con un nuovo tubo adeguatamen-
te dimensionato sia S. Andrea che la
zona industriale di Ponte Formello.
Salvo grossi inconvenienti si punta a
completare gli scavi sulla provinciale
in breve tempo, in modo da riconse-
gnare al strada in ordine per il pas-
saggio del giro d’Italia e la successiva
stagione estiva.
Con l’opera dovrebbe essere garantita
a Ponte Formello la dotazione idrica
di cui hanno bisogno le numerose
aziende insediate, superando l’attua-
le situazione di carenza.

Manutenzione opere idrauliche torrenti Nem-
bo e Civinata
Anche per quest’opera il cantiere è stato aperto
i primi giorni di marzo da parte della ditta Ital-
scavi di Valbrembo, che si avvarrà anche del-
l’impresa Duci di Viminore.
Come per la Manna ed il Rino si tratta di siste-
mazioni idrauliche sul Nembo appena sotto il
ponte a Teveno, necessarie a stabilizzare il fon-

do del torrente e bloccare possibili fenomeni di
erosione e dissesto.
Strada comunale agro silvo pastorale Castel-
lo a Vilmaggiore;
Il 3 marzo sono stati affidati anche i lavori di
sistemazione della strada Castello a Vilmaggio-
re, che prevedono la ricostruzione dei muri man-
canti o danneggiati e la formazione di canalette
trasversali per lo scolo dell’acqua.
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Strada che conduce alla centralina Acquefredde.

Erosione briglie torrente Manna.
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Edilizia ed Urbanistica 
Disposizioni in materia di recupero abi-
tativo dei sottotetti

Le norme regionali sul recupero ad uso abi-
tativo dei sottotetti esistenti che si sono sus-
seguite dal 1996 ad oggi hanno rappresen-
tato un’importante opportunità per i pro-
prietari ed hanno consentito il risparmio di
molti terreni, limitando l’espansione delle
zone urbanizzate.
In origine la norma era semplice: se esisteva
un sottotetto con altezza sufficiente lo si po-
teva trasformare in appartamento; al massi-
mo si potevano aprire abbaini ma niente di
più. Con successiva modifica venne però sta-
bilito che se l’altezza non c’era si poteva an-
che alzare il colmo o la gronda, al fine di
raggiungere l’altezza media minima. La Re-
gione ha sempre sostenuto che queste mo-
difiche del tetto non erano classificabili co-
me vero e proprio sopralzo, per cui -si dice-
va- non era necessario rispettare le norme
dei piani regolatori e nemmeno quelle del
codice civile sulle distanze o quelle (il DM
1444/68) dei dieci metri tra le pareti fine-
strate delle case.

I vicini di casa però non sono stati sempre
del parere, e così in Lombardia sono state
aperte numerose cause davanti ai tribunali
amministrativi, creando non pochi grattaca-
pi ai proprietari, ai progettisti ed ai comuni.
Le prime sentenze erano piuttosto possibi-
liste ma negli ultimi tempi prevalgono in-
terpretazioni più restrittive, e più passa il
tempo e più il parere dei TAR viene ribadi-
to, al punto che alcuni grossi comuni (come
ad esempio quello di Bergamo) hanno detto
che quando si spostano i colmi o le gronde le
pratiche devono essere trattate come sopral-
zo, per cui se non ci sono le distanze non se
ne può fare nulla.
Questi problemi sono presenti soprattutto
nei centri storici, dove le case sono attacca-
te e le distanze legali non ci sono quasi mai;
anche a Vilminore abbiamo avuto i nostri
piccoli problemi, che non sempre sono su-
perabili col buon senso.
Quando il recupero dei sottotetti richiede
modifiche e sopralzi dei tetti nascono anche
problemi di inserimento ambientale, ed an-
che qui è nei centri storici che le cose si com-
plicano. Al punto che la nuova legge regio-
nale sul governo del territorio ha obbligato-
riamente sottoposto all’esame paesistico (de-

mandato alle commissioni comunali per il
paesaggio) tutte le pratiche di sottotetto, col
risultato che sempre di più i comuni (e le
commissioni per il paesaggio) si trovano ob-
bligati a dire di no a progetti di recupero che
possono ledere i diritti dei terzi confinanti
o che creano grossi impatti visivi.In seguito
a questi ragionamenti e con lo scopo di fare
chiarezza e non creare inutili illusioni nei
proprietari, la commissione paesaggio ha
proposto all’amministrazione di verificare
la possibilità di stabilire regole chiare valide
per tutti, almeno in alcune zone del territorio.
Dopo attenta verifica con il consulente ur-
banista ed a seguito di confronto nella pre-
posta commissione consiliare urbanistica si
è giunti alla determinazione di escludere dal-
l’applicazione della legge regionale sui sot-
totetti gli interventi nei centri storici che ri-
chiedono spostamenti dei colmi e delle gron-
de. In altre parole se le altezze del sottotet-
to non ci sono in partenza non è possibile
procedere al recupero.
L’esclusione è stata fissata anche per quegli
interventi che incidono su edifici o complessi
di edifici realizzati in un medesimo ambito
con un unico modulo architettonico, quan-
do il recupero rechi pregiudizio all’unitarie-
tà compositiva dell’edificio, valutata dalla
commissione comunale paesaggio. In paro-
le semplici se, ad esempio, lo stesso edifi-
cio ha due proprietari uno non potrà alzare
solo la sua parte, ma si dovrà fare un inter-
vento unitario; ed altri casi simili.
Si è anche deciso di fissare la dimensione
minima (mq 2,50 x 5,00) del parcheggio da
reperire (o monetizzare) quando nei sotto-
tetti si creano nuove unità immobiliari au-
tonome. Le modifiche indicate sono state
poste all’esame del Consiglio Comunale del
7 marzo.

Riavvio procedura Piano 
di Governo del territorio

Nell’ultima seduta della commissione urba-
nistica si è anche deciso di riavviare la pro-
cedura di redazione del PGT, piano di go-
verno del territorio, che andrà a sostituire
l’attuale PRG.
Lo scorso anno ci si era infatti fermati per
favorire un coordinamento a livello di valle,
coordinamento che di fatto è stato disatteso
dagli altri comuni, che hanno preferito an-
dare avanti da soli.
Pur nella consapevolezza che si tratta di una
grossa occasione perduta, è però necessario
riprendere la procedura, per cui nelle pros-
sime settimane verrà rivisto il quadro dei co-
sti e delle competenze da attivare, in modo
da recuperare il tempo perduto.
Ad evitare inutili apprensioni si ribadisce
che tutte le richieste di modifica dei terreni
avanzate dai cittadini negli anni scorsi sa-
ranno tenute in considerazione valutate.
Una volta adottato il PGT e prima della sua
definitiva approvazione sarà comunque pos-
sibile avanzare le proprie opposizioni ed os-
servazioni, per cui si consiglia -in questo
momento. di presentare nuove domande e
nemmeno di rifare quelle già a suo tempo
depositate.
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L’IMPEGNO SOCIALE
CONTINUA…
È proprio così, non si è mai
troppo piccoli per comin-
ciare a impegnarsi per:
-contribuire a tenere più
pulito intorno a noi
-imparare a riciclare
-raccogliere un contributo
per la nostra scuola del-
l’infanzia”Teresa Taglia-
ferri”.

Promuovi la raccolta del-
l’alluminio (attenzione
però, no a pelati e lattine
lunghe della coca cola)
presso parenti e amici e
portalo alla nostra scuola,
noi lo consegneremo per
poterlo riutilizzare nella
costruzione di aerei e au-
to. GRAZIE

Questo lo slogan con il
quale da ottobre si è pro-
mossa l’iniziativa, che at-
traverso i bambini più pic-
coli, ha sensibilizzato tutti
alla raccolta di determina-
ti materiali riutilizzabili con
intelligenza.

La scuola si sa è un impor-
tante veicolo per seminare
atteggiamenti e comporta-
menti corretti verso il ri-
spetto e la valorizzazione
dell’ambiente circostante,
ed è per questo che le in-
segnanti della scuola del-
l’infanzia di Vilminore
hanno condotto i bambini
in un percorso di osserva-
zione e di sensibilizzazione
di tutti quei comportamen-
ti che ci fanno essere per-

sone più attente al nostro
ambiente, già così bello.
Altrettanto significativa è
stata l’esperienza di rac-
colta dei tappi, che conti-
nua tuttora:
- un piccolo gesto quoti-

diano
- un’azione educativa,
- un gesto di solidarietà,
che permette di aiutare per-
sone che hanno un estremo
bisogno di acqua.

Stiamo parlando del Pro-
getto Pozzi, che collabora
alla costruzione di pozzi in
Kenia e Tanzania.
Sensibilizzare per ricor-
darsi che nel mondo non
tutti i bambini sono fortu-
nati come noi è un altro
obiettivo educativo che
vuole smuovere e farsi ca-
rico di promuovere gesti di

solidarietà e accoglienza.
La felicità e la gioia di vi-

vere in un contesto più for-
tunato ci rende forti nel-

l’allargare le braccia a chi
attorno a noi vive nella po-
vertà.
E per il futuro…prima di
tutto sempre un grazie di
riconoscenza ai benefatto-
ri dell’Asilo “Teresa Ta-
gliaferri”, che vengono ri-
cordati da bambini, geni-
tori e insegnanti in una
messa di suffragio celebra-
ta ogni anno.
E poi si continua con le at-
tività di coinvolgimento le-
gate alla Pasqua, dove ven-
gono proposti alcuni mo-
menti come la processione
eseguita dai bambini con i
loro genitori in occasione
delle palme e la realizza-
zione di lavori e recita di
poesie. 

Claudia e le insegnanti

Notizie dalla scuola…

…E DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA

CERIMONIA DI CONSEGNA DELLE BORSE DI STUDIO

…eccoli in osservazione di Antonio che raccoglie il fogliame.

“Da tutti i bambini, che hanno potuto inoltre giocare nella neve, costruire e scivolare su di es-
sa, un abbraccio con un sorriso di speranza, all’insegna di tutte le proposte significative che
vivono nel contesto scolastico e che li fa crescere in armonia con sé, l’ambiente e gli altri”.

Consegna ufficiale, in sede di consiglio comunle, di borse di studio a no-
ve studenti meritevoli residenti nel territorio di Vilminore di Scalve.
L’amministrazione comunale ha infatti messo a disposizione anche per
quest’anno la somma di 2066 € che è stata suddivisa tra gli allievi: Enri-
ca Tagliaferri e Moira Carizzoni, usci-
te dalla terza media con “ottimo”;
Matteo Magri, Martina Giudici, Ful-
vio Capitanio e Cristina Bonicelli,
iscritti alle scuole superiori ed a Nevio
Duci che, al primo anno d’universi-
tà, ha ottenuto in sede di esame di ma-
turità una votazione di 100/100 con
lode.
Come consuetudine anche i familiari
dello storico sindaco vilminorese ing.

Andrea Bonicelli hanno voluto sostenere uno studente impegnato nel pri-
mo anno accademico riconoscimento, pari a 516 €, a Simone Bendotti che,
attualmente iscritto al primo anno d’università, aveva superato la maturi-
tà con una valutazione di 100 su 100. Da quest’anno è stata istituita un’ul-

teriore borsa di studio, del valore di
1000 €, interamente sostenuta dalla
famiglia di Giovanna Bendotti, gio-
vane madre scomparsa lo scorso anno
ed attribuita a Ester Morzenti.
La consegna dei riconoscimenti di-
rettamente dalle mani del sindaco
Giovanni Toninelli, dell’assessore
Gianattilio Perego, di Luciano Boni-
celli e di Enrico Bendotti, padre di
Giovanna.
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Siamo giunti, con non po-
che fatiche ma con grandi
risultati, alla QUARTA
edizione dell’ormai affer-
mata e ben nota manife-
stazione culturale
dell’“ESTEMPORA-
NEA di PITTURA”.
Dico affermata e ben no-
ta per vari motivi:
Primo sicuramente perché
nel nostro comune l’ap-
puntamento è recepito e
vissuto come momento
tradizionale di incontro e
come allestimento di una
manifestazione che possa
unire “ARTE E TERRI-
TORIO”.
Secondo per la grande e
sentita partecipazione sia
di artisti molto noti sia di
validi rappresentanti del-
lo scenario artistico e cul-
turale dell’espressione pit-
torica contemporanea, pro-
venienti da varie regioni
d’Italia.
Terza ragione, forse la
più importante, è la sotto-
scrizione dei primi tre pre-
mi da parte sia di Pro Lo-
co che del comune di Vil-
minore e della Comuni-
tà di Scalve.
I quadri primi in classifi-
ca, tramite convenzione tra
i sopra citati enti, verranno
gestiti in modo comunita-
rio al fine di creare in un
prossimo futuro una vera
e propria “PINACOTE-
CA di ARTE CONTEM-
PORANEA “ inserita nel
territorio scalvino.
Quarto, tramite la sotto-
scrizione dei premi acqui-
sto, privati, ditte e realtà
produttive potranno ade-
rire, come sponsor e con
l’investimento di un pic-
colo capitale, alla manife-
stazione “ESTEMPO-
RANEA di PITTURA”
Vilminore di Scalve.
Questa possibilità offre
agli sponsor di acquisire
vere opere d’arte di grande
valore e pregio, realizzate
da artisti contemporanei
che, sicuramente nel tem-
po, metteranno a frutto le
proprie capacità inseren-

dosi con merito all’inter-
no del panorama pittorico
italiano.

FINALITA’ DELL’
“ESTEMPORANEA DI
PITTURA” 
Finalità dell’Estempora-
nea di Pittura è quella di
unire “ARTE E TERRI-
TORIO” in un unico
EVENTO attraverso il
quale l’artista è chiamato a
fissare su tela bianca, atti-
mi, momenti, paesaggi,
bellezze storico-artistiche
del luogo affinché restino
per sempre quale “foto-
grafia” di quel particolare
attimo “EMOZIONA-
LE” vissuto in Valle di
Scalve.
In questo modo è possibi-
le aspirare alla creazione
di una “VERA PINACO-
TECA di ARTE CON-
TEMPORANEA”, un
punto artistico di grande
valore culturale e sociale
per il nostro territorio.
Valore ulteriormente se-
gnato dal protagonista as-
soluto dell’appuntamento
che è “L’ARTISTA” stes-
so che, in questo modo,
potrà trasferire nel tempo
il ricordo, e l’Arte che ha
saputo trasmettere a que-
sto paese.

PROMOZIONE DELL’
“ESTEMPORANEA DI
PITTURA” 

Quest’anno si è deciso di
aumentare e far crescere
in modo particolarmente
deciso la manifestazione.
Per questo si sono già av-
viati stretti contatti con Te-
cla Rondi, assessore a Cul-
tura, Sport e Turismo del-
la Provincia di Bergamo.
L’assessore Rondi, che già
nelle precedenti edizioni
ci ha sempre seguito con
molto interesse e parteci-
pazione concedendoci
sempre il Patrocinio della
Provincia di Bergamo, ha
mostrato disponibilità nel-
lo studiare un comune un

ESTEMPORANEA DI PITTURA
Vilminore di Scalve agosto 2008

NOTIZIE DA PROLOCO

“Beppe Verani- Piazza della Giustizia olio su telo 60x70
1° premio Pro Loco Vilminore di Scalve – anno 2007”

“Giuseppe Macella- Osservando Vilminore di Scalve 
olio su telo 60x70 

1° premio Pro Loco Vilminore di Scalve – anno 2006”
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piano di appoggio e soste-
gno che possa migliore sia
la visibilità che la qualità
dell’evento. 

ALLESTIMENTO
DELL’ “ESTEMPORA-
NEA DI PITTURA”
La Quarta edizione del-
l’Estemporanea avrà luogo
nei giorni 2 e 3 AGOSTO
2008 

Il primo giorno prevede:
-dalle ore 07.00 alle ore
08.00, presso la sede di
Pro Loco di Vilminore, l’i-
scrizione alla manifesta-
zione e la timbratura delle
tele portate dagli artisti.
- dalle ore 08.00 fino alle
ore 18.00 svolgimento del-
la manifestazione.

Gli artisti si dislocheran-
no a loro piacimento in
punti strategici, panora-
mici, particolari del terri-
torio di Vilminore di Scal-
ve con l’obbiettivo di fer-
mare su tela sensazioni,
emozioni scaturite dal pae-
saggio che li circonda. 

La manifestazione non
prevede un tema specifi-
co per la realizzazione del-
l’opera ma si lascia all’ar-
tista la libertà di catturare
ciò che più lo colpisce del
territorio della nostra bel-
lissima Valle, ricchissima
di spunti da incorniciare.
Il secondo giorno 
prevede:

-dalle ore 07.00 alle ore
08.00, presso la sede di
Pro Loco di Vilminore, l’i-
scrizione alla manifesta-
zione e la timbratura delle
tele portate dagli artisti.
-dalle ore 08.00 alle ore
13.00 proseguimento del-
l’Estemporanea di Pittura.
- ore 13.00 termine mas-
simo per la consegna del-
le opere.
- ore 16.00 cerimonia di
premiazione da svolgere
sotto il porticato di Palaz-
zo Pretorio in Piazza della
Giustizia. 

In questa occasione i qua-
dri saranno scrutati da
un’esperta giuria, la qua-
le provvederà a segnalare
i primi classificati per ogni
sezione, approntata a se-
conda della tecnica usata
dall’artista.
Alla cerimonia conclusi-
va sarà presente un comi-
tato d’onore composto
dalle maggiori autorità ci-
vili presenti sul territorio,
che personalmente conse-
gneranno il Premio Ac-
quisto (in denaro) all’ar-
tista, mentre allo sponsor
del rispettivo premio in
denaro (precedentemente
stanziato), verrà conse-
gnato il quadro. 
Questo procedimento va-
le per tutti i quadri spon-
sorizzati nelle varie cate-
gorie che saranno : Olio,
grafica, acquarello e ra-
gazzi (per giovani arti-

sti sino ai 16 anni).

A tal scopo chiediamo cor-
tesemente, a chiunque fos-
se interessato, di aderire
sottoscrivendo il modulo
depositato all’ufficio Pro
Loco e pubblicato in in-
ternet sui seguenti siti:
www.comune.vilmino-
re.bg.it,
www.scalve.it/prolocovil-
minore e 

www.cmscalve.bg.it
Vale la pena ricordare
che, oltre alla sottolinea-
tura dell’importanza del-
l’evento, la partecipazio-
ne è aperta sia agli artisti
Scalvini che non, e a tut-
ti coloro che, in veste di
sponsor, vorranno ren-
dersi disponibili per in-
crementare sempre di più
il comune patrimonio
artistico e culturale del-

la Valle di Scalve.

Vi aspettiamo e, in atte-
sa di un vostro riscontro
come sottoscrittori dei
“PREMI ACQUISTO”,
colgo l’occasione per sa-
lutarvi

Gian Attilio Perego
assessore alla cultura,

istruzione e turismo

“Cesare Canali- Piazza Vittorio Veneto olio su telo 60x70
1° premio Pro Loco Vilminore di Scalve – anno 2005”

Premiazione estemporanea edizione 2006.
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La Pro Loco, per i mesi invernali ha riproposto
il “CORSO BASE DI DEGUSTAZIONE” pres-
so il “CENTRO CULTURALE GIOVANNI
XXIII”, le lezioni teoriche erano tenute il gior-
no martedì dalle 20.30 alle 22.30.
Il corso era strutturato in otto lezioni teoriche
tenute dal Enologo Sig. Oliviero Magri con mol-
ta competenza e professionalità, alle lezioni so-
no state invitate anche aziende vinicole prove-
nienti da varie regioni di cui l’azienda vinicola
Boffa di San Marzano Oliveto (Asti), l’azienda
vinicola Fay di Chiuro (Sondrio), l’azienda Po-
dere di Guado al Melo (Castagneto Carducci),
l’azienda vinicola La Costa di Perego (Lecco),
l’azienda agricola Fanti di Pressano (Trento) ed
una serata è stata dedicata alla società di espor-
tazione di vini Francesi (Pellegrini SPA).
I corsisti che hanno partecipato al corso, oltre
alla degustazione dei vini di queste aziende vi-
nicole avevano anche il compito di compilare
la scheda di valutazione con le varie caratteri-
stiche che ogni vino presentava con l’aiuto del
nostro docente, le serate sono state impostate
anche con una certa allegria oltre che serietà per
creare un gruppo di lavoro molto affiatato ed
interessato ad un prodotto che tutto il mondo ci
invidia come quello del vino.
Le serate non erano solo di teoria, ma si sono
svolte anche due cene enogastronomiche dove è
stato spiegato come il vino può essere abbinato
benissimo a piatti tipici di montagna, ma anche
a vari piatti di altre regioni.
È stata effettuata in una giornata anche una visita
all’azienda vinicola Bellavista di Erbusco nella
zona della Franciacorta per rendersi conto del
lavoro che c’è per realizzare un buon vino di
qualità con tutti i vari procedimenti che si svol-
gono prima che arrivi al nostro palato, dalla rac-

colta in vigna dell’uva alla spremitura, fino alla
sistemazione del prodotto nelle varie botti per
la fermentazione, e al conclusivo procedimento
che è l’imbottigliamento il quale viene svolto
con delle macchine automatizzate.
Alla fine del corso durante l’ultima cena che si
è svolta presso il ristorante “VENTURELLI”,
a tutti i corsisti è stato distribuito un attestato di
partecipazione dal nostro presidente Giancarlo
Maj che ha ringraziato l’enologo Sig. Oliviero
Magri per la sua disponibilità e l’amico Mauri-
zio Capitanio per la grossa collaborazione che ha

fornito per la realizzazione di questo corso che
ha suscitato anche quest’anno un eccellente in-
teresse da parte di molte persone che vogliono
comprendere al meglio il mondo del vino.
Grazie a tutti i partecipanti, e arrivederci al
prossimo corso.

Per Pro Loco Vilminore
Coordinatore
Fabio Giudici

CORSO BASE DI DEGUSTAZIONE 

PROLOCO PROPONE PER IL PERIODO 
PRIMAVERA –ESTATE…

TORNEO DELLA MORRA
3 maggio 2008
Visto il successo ottenuto nella prima
edizione si è deciso di attuare anche
a maggio, oltre che a novembre, tale
gara. Il torneo si svolgerà in un’uni-
ca giornata con girone all’italiana. 
Tre premi a disposizione per i primi
tre classificati. 
L’intenzione è anche quella di allesti-
re una cena per tutti i partecipanti, per
questo si sta cercando una struttura
adeguata, equipaggiata di cucina, da
adibire al torneo.

MINICLUB
luglio 2008
Anche questa manifestazione ha otte-
nuto larghi consensi. Per l’estate 2008

il Miniclub si svolgerà per tutto il me-
se di luglio ed eventualmente (se ci
saranno adesioni) sarà prolungata per
buona parte del mese di agosto. 
L’intento è quello di apportare novità
e modifiche per poter offrire un giu-
sto servizio e garantire il divertimen-
to ai bambini che saranno seguiti da
intrattenitori.

FESTA DEL SIPULI’
27 luglio 2008
Sagra ormai annoverata tra le manife-
stazioni estive di Vilminore e di gran-
dissima attrazione. 
Gli abitanti di Pianezza in collabora-
zione con la Pro Loco si impegnano
per ritrovarsi a mangiare e festeggia-
re in allegria.

ESTEMPORANEA DI PITTURA
2 e 3 agosto 2008
La consueta manifestazione che è al
suo quarto anno richiama grande in-
teresse con la partecipazione di arti-
sti e dilettanti.

DUE PASSI NELLA STORIA
DEL GLENO
9 agosto 2008
Questa nuovo evento entusiasma molto
Pro Loco ed i suoi consiglieri. Consi-
ste in una giornata con visita guidata e
narratore alla Diga del Gleno. Lo spi-
rito di questo incontro è quello di far
conoscere dettagliatamente il disastro
del Gleno. La giornata si concluderà
con la cena presso i ristoranti della zo-
na di Pianezza.



- 19Aprile 2008

Una piccola anticipazione dello studio davvero
approfondito a tema “Analisi degli aspetti am-
bientali legati al progetto strategico di potenzia-
mento e collegamento dei demani sciabili del-
l’alta Valle Seriana e della Valle di Scalve”.
La predisposizione di questo studio ha visto co-
involti specialisti in Scienze della Terra (geolo-
gia, geomorfologia, morfometria, meteorologia),
Scienze della Vita (botanica, zoologia), Scienze
del Paesaggio (ecologia del paesaggio, geogra-
fia, beni storici-culturali) e Scienze del Territorio
(urbanistica, pianificazione del territorio).
Veri esperti quindi coinvolti quali collaboratori
del Centro Studi del Territorio “Lelio Pagani” del-
l’Università di Bergamo, del Consiglio Naziona-
le delle Ricerche (Cnr), dell’Istituto per la Dina-
mica dei Processi Ambientli unità di Bergamo,
della Stazione Sperimentale regionale per lo stu-
dio e la consulenza degli anfibi in Lombardia – La-
go d’Endine e del Gruppo Ornitologico Berga-
masco.Una folta rappresentanza di tecnici capi-
tanati da Renato Ferlinghetti, responsabile scien-
tifico del Centro Studi del Territorio “Lelio Pa-
gani” Università di Bergamo e coautore della se-
zione “Aspetti floristico- vegetazionali”.
Lo studio, che a breve verrà depositato e potrà
essere liberamente consultato, è una vera minie-
ra di informazioni in grado di sottolineare, ad

esempio, il livello decisamente pregevole degli
ambienti di specifico valore naturalistico.
Difficile racchiudere in poche righe quello che
dall’analisi è scaturito fatto certo è che la zona
del “mare in burrasca”, del monte Ferrante, della
Val Conchetta e del Pizzo di Petto risulta essere
“una delle aree di maggior interesse floristico del-
l’intero arco alpino e comprende alcune delle ci-
me più interessanti e famose dal punto di vista
botanico”. Su dette cime sono largamente rap-
presentate le specie endemiche (Linaria Tonzigii,
Moehringia Dielsiana) o al massima insubrica
(Silene Elisabethae, Ranunculus bilobus, Saxi-
fraga Vandelli, Saxifraga Hostii, Primula Glau-
cescens, Campanula Elotinoides e Campanula
Raineri).D’assoluto interesse naturalistico è inol-
tre la presenza della Saxifraga Presolanensis e la
Saxifraga Vandelli.

Pensiamo di far cosa gradita, e di stuzzicare la
vostra curiosità, con la pubblicazione di alcune
citazioni d’epoca inserite nello studio che riguar-
dano alcuni dei nostri paesi.

Teveno
“Villetta di Val di Scalve, nel distretto e nella pre-
tura di Clusone, una delle quattro situate nella
bassura di Oltre-Povo, è alla destra di Bueggio,

ma più immediatamentesotto le falde della Pre-
solana e del Polsone.
Il piccolo suo territorio è quasi tutto ingombro
da boschi; e il poco resto coltivato a biade dà
sempre uno scarsissimo prodotto a cagione del-
l’infelicità del suolo.
Questo è bagnato dal fiumicello Nembo, nel cui
letto trovansi dè pezzi di marmo capaci di bella le-
vigatura. Questo piccolo villaggio è abitato da
duecento venti persone quasi tutte pastori, car-
bonai, montanisti o ciclopi […]”
Maironi da Ponte 1820 vol. III p. 137

Vilminore di Scalve
“Villaggio forse il più considerevole di Valdi-
scalve, capitale della medesima anche nella re-
cente distrettuazione del 1817, siede sopra una
pianura elevata dall’imo della Valle, ed ha alle
spalle le due falde montuose, dette Colle Gallo
l’una, e Costa l’altra.
Le sue contrade staccate dal caseggiato sono Pia-
nezza e Fucine […] nella seconda esiste un forno
da fusione del ferro detto di Lana. […] 
La poca parte di territorio di Vilminore, la quale
non sia scoscesa o in pendio, è tutta coltivata a
biade; cioè a frumento ed a segale che vi arriva-
no assai tardi a maturità”
Maironi da Ponte 1820 vol. III p. 229-230

Quando la natura da spettacolo

“FLORA RILEVANTE DEGLI AMBIENTI NATURALI DELLA
VALLE DI SCALVE”

Fin dal secolo XIX°, e poi nel XX°, la
flora della Valle di Scalve è stata oggetto
di ricerche e studi da parte di botanici ita-
liani e stranieri. Ma il frutto di tali attivi-
tà è confluito in opere bibliografiche ri-
guardanti l’intero territorio bergamasco
oppure si è tradotto in pubblicazioni in-
centrate specificatamente su entità di par-
ticolare interesse floristico, quali soprat-
tutto gli endemici insubrici o orobici.
Da alcuni decenni, tre appassionati di bo-
tanica, in particolare di floristica (Man-
fredo Bendotti di Colere, Enzo Bona di
Capo di Ponte e Filippo Tagliaferri bre-
sciano ma di famiglia originaria di Vil-
minore) hanno intensificato l’attività di
studio sulla flora scalvina recuperando e
ordinando le conoscenze provenienti dal
passato ed esplorando il territorio con
numerose escursioni finalizzate alla ri-
cerca botanica.
Ora, i tre hanno messo in comune i dati
raccolti e si è venuto così a costituire un
ricco patrimonio di conoscenza che han-
no pensato di trasmettere rendendolo pub-
blico attraverso la redazione e l’auspicabile pubblicazione di una vera e propria Flora della Valle (ca. 2000 entità fra specie e sottospecie).
Il progetto punta ad un’opera che sia scientificamente rigorosa ma al tempo stesso semplice ed attraente sotto l’aspetto iconografico e de-
scrittivo, focalizzando l’attenzione sulle specie più rare e più belle che vivono nei vari ambienti della Valle, così da invogliare più perso-
ne possibile all’osservazione e magari allo studio della flora scalvina.
Il titolo che si è provvisoriamente assunto è: “Flora rilevante degli ambienti naturali della Valle di Scalve”, e già di per sé può dare un’i-
dea del taglio che si vuol dare al lavoro.

Filippo Tagliaferri

“Viola comollia, esclusiva delle Orobie, fotografata presso il Passo di Belviso”
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Dalla Biblioteca Civica
Manara Valgimigli

alla mia prima inaugura-
zione. Ho infatti deciso di
rinviare ogni cerimonia di
inaugurazione di opere pub-
bliche realizzate sul territo-
rio alla festa di oggi dedica-
ta all’apertura ufficiale del-
l’intervento sulle scuole per
diversi motivi che voglio
esternare a tutti.
I motivi legati al presente
sottolineano una priorità as-
soluta. Negli obiettivi della
nostra amministrazione co-
munale infatti l’istruzione e
la cultura rientrano, fin da-
gli esordi, al primo posto su
tutte le emergenze. Mi piace
ricordare testualmente un
passo del mio saluto alla
inaugurazione della biblio-
teca-museo “Centro cultu-
rale Papa Giovanni XXIII”
realizzata dalla parrocchia
in convenzione e con il con-
tributo del Comune ed inau-
gurata il 16 novembre 2002: 

“nel periodo tra le due guer-
re del secolo XX, mentre in
tante parti d’Italia e nella no-
stra stessa bergamasca era
ancora forte la piaga dell’a-
nalfabetismo o del semi
analfabetismo, qui nel no-
stro piccolo paese l’analfa-
betismo era del tutto scono-
sciuto e anzi si contavano
già alcuni laureati (l’ing.
Bianchi, l’ing. Bonicelli, il
medico dr. Baldoni, il prof.
Pino Magri), dei diplomati
maestri, ragionieri, periti.
Negli anni ‘50 e ‘60 la feli-
ce iniziativa della Scuola
professionale fondata da don
Premarini ha qualificato tan-
ti nostri giovani e ha offerto
a molti di loro la possibilità
di avere posti di responsa-
bilità nel mondo.” 
Con questi precedenti anche
noi abbiamo sentito forte il
dovere di fare la nostra par-
te ed oggi possiamo dire che
la situazione possa essere
considerata soddisfacente.
Sul territorio abbiamo due
scuole materne: una pubbli-
ca a Bueggio ed una privata
a Vilminore, “lo storico e
centenario Asilo Teresa Ta-

gliaferri”, che assicurano un
servizio di assoluta qualità
e offrono alle famiglie una
delle libertà fondamentali :la
possibilità di scelta educati-
va per i propri figli. 
Nel plesso che abbiamo di
fronte abbiamo le scuole ele-
mentari e medie come ho
già detto e che sono fre-
quentate da tutti gli scolari
del comune. Il servizio tra-
sporto alunni raccoglie gli
scolari nelle ormai dieci fra-
zioni di Vilminore ed anche
nelle tantissime case sparse.
Da segnalare che a Vilmi-
nore ogni frazione impor-
tante aveva avuto nel tem-
po le sue scuole e l’attuale
organizzazione accentrata è
il frutto abbastanza recente
dello sforzo e dell’impegno
sia della varie amministra-
zioni che si sono succedute
sia dell’istituzione scolastica
e naturalmente è il frutto del-
l’intelligenza delle famiglie
che hanno creduto ed inve-
stito nel progetto educativo
sotteso alla riunificazione e
hanno saputo superare alcu-
ni sacrifici. Nelle medie con-
vergono oltre agli studenti
di Vilminore gli studenti
provenienti da Dezzo e Dos-
so frazioni dei comuni di
Azzone e Colere.
Infine non posso non fare
un riferimento al Biennio
della scuola secondaria su-
periore ormai ben avviato
da alcuni anni nella bella
Villa Viganò posta all’in-
gresso del paese grazie al-
la sensibilità del Comune
di Vilminore in ordine ad
un servizio di valenza co-
munitaria per l’intera Valle
di Scalve. Siamo forse l’u-
nico comune in Italia a so-
stenere le spese legate al-
l’edilizia scolastica delle
scuole superiori.
In tema di adeguatezza del-
le scuole alle normative una
annotazione. I dati comuni-
cati dal Ministero dell’I-
struzione confermano che
gli edifici scolastici in Italia
sono adeguati a tutte le nor-
mative sulla sicurezza e l’i-

giene solo nella misura del
50%.
La metà delle scuole ha bi-
sogno di interventi essen-
ziali. Noi nel nostro picco-
lo comune possiamo ora af-
fermare di avere tutte le
scuole in regola con tutte le
svariate normative.

Fermo quanto realizzato
qualcuno si sarebbe lascia-
to allettare dalla tentazione
di sedersi sui risultati otte-
nuti. Noi non ce la sentiamo
di fermarci e vogliamo con-
tinuare ad investire nel fu-
turo, vogliamo crescere. Par-
liamo delle scuole medie
uniche di Valle da noi rite-
nute anche una valida occa-
sione per far vivere ai nostri
ragazzi la possibilità di po-
tersi conoscere e frequenta-
re sin dal periodo di studio
delle scuole medie..
È un grande progetto che
abbiamo l’onore di aver po-
sto all’attenzione della co-
munità di Vilminore e scal-
vina già nell’anno 2004 con
l’obiettivo di attuare final-
mente la completa integra-
zione del sistema scolastico
delle scuole medie a livello
di valle. L’integrazione del
sistema porterà vantaggi
sia sotto il profilo didattico,
educativo e sociale sia sot-
to il profilo organizzativo ed

economico. I nostri ragazzi
attraverso il progetto po-
tranno fare una esperienza
unica di vivere insieme le
stesse esperienze per almeno
cinque anni,tre alle medie e
due alle superiori. Per la pri-
ma volta nella nostra storia
di comunità millenaria si po-
tranno realizzare presup-
posti ideali per creare, man-
tenere e consolidare nelle
nostre famiglie la “identità
di scalve” .
Grazie ai finanziamenti ot-
tenuti dalla Regione Lom-
bardia sull’obiettivo 2 ab-
biamo provveduto ad ela-
borare il progetto architet-
tonico sull’edificio ex CFP
di Vilminore in Santa Ma-
ria. Tale progetto dopo la
presentazione al consiglio
Comunale nella seduta del
mese di aprile 2005 è stato
sottoposto al parere del no-
stro Istituto Comprensivo
che, dopo aver portato il
progetto all’esame del col-
legio docenti e del Dirigen-
te pro-tempore, si è espresso
favorevolmente sia per
quanto riguarda il progetto
architettonico sia per quan-
to attiene il progetto educa-
tivo. Inoltre il progetto è sta-
to illustrato al Dirigente sco-
lastico provinciale in una ap-
posita riunione che si è te-
nuta in Comunità montana

sul tema dei futuri assetti
delle scuole di Valle.
Infine il progetto è stato pre-
sentato all’Assessore all’i-
struzione di Regione Lom-
bardia Gianni Rossoni in
una apposita audizione alla
presenza del consigliere
Marcello Raimondi e del
Presidente della Comunità
di Scalve Franco Belinghe-
ri audizione che si è chiusa
con la dichiarazione di pos-
sibilità di un accordo di pro-
gramma avente ad oggetto
l’impegno finanziario per
l’intervento fra Regione
Lombardia, Provincia di
Bergamo, Comune di Vil-
minore proprietario del-
l’immobile, la Comunità
Montana ed i tre Comuni
della Valle.
Il progetto architettonico
corredato del parere didatti-
co educativo dell’Istituto
Comprensivo è stato tra-
smesso a tutte le ammini-
strazioni comunali della Val-
le. Ora sta a loro porre al-
l’attenzione ed alla sensibi-
lità delle loro comunità lo-
cali il progetto educativo e
didattico.
Noi abbiamo fatto la nostra
parte in prima linea. Fin da
subito possiamo garantire
che saremo sempre presen-
ti sul tema e assicuriamo la
disponibilità ai dibattiti.

Continua la cronaca della giornata d’ inaugurazione dell’edificio scolastico e della biblioteca civica “Manara Valgimigli”. 

(segue dalla prima pagina)
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Ora due parole anche sulla
Biblioteca che andiamo ad
inaugurare.
La biblioteca sta qui sopra
dove dovrebbero essere tut-
te le biblioteche: unite fisi-
camente alla scuola ed al
suo servizio in posizione ve-
ramente privilegiata.
Il servizio reso alla comu-
nità vilminorese è di certo
migliorato nel corso del
tempo ed ora, grazie anche
all’inserimento nel Siste-
ma Bibliotecario della Val-
le Seriana, la cittadinanza
può usufruire di tutti quei
servizi che ogni “casa” dei
libri che si rispetti deve po-
ter offrire.
Per non scordare poi il mi-
glioramento in termini fun-
zionali e d’accessibilità: dal-
la soffitta del comune al-
l’attuale collocazione…

Voglio anche ricordare che
è in fase costituente l’asso-
ciazione culturale che le-
gherà le due biblioteche sul
territorio, quella comunale
e quella parrocchiale, con il
patrocinio e l’assistenza pro-
fessionale del dr. Bravi di-
rettore della biblioteca Maj
di Bergamo. L’associazione
che avrà diverse finalità cul-
turali ha già iniziato ad ope-
rare anche se non ancora uf-
ficialmente costituita: sta se-
guendo la catalogazione dei
fondi di maggior pregio esi-
stenti nelle due biblioteche:
il fondo Pedrini della nostra
comunale ed alcuni fondi
presso la parrocchiale.
Inoltre anticipo che è nelle
intenzioni degli enti fonda-
tori estendere la associazio-
ne ad altri enti culturali di
Valle ed alla Comunità
Montana.
Insomma il cammino si è
avviato ed i propositi sono
impegnativi.

Chiudo con i ringraziamen-
ti. Per primo, per l’aiuto ac-
cordato, la Regione Lom-
bardia ed il dr Marcello Rai-
mondi consigliere di Regio-
ne Lombardia, Presidente
della V commissione (terri-
torio ed infrastrutture), og-
gi presente alla cerimonia
con la delega dell’Assesso-
re all’Istruzione di Regione
Lombardia Gianni Rossoni,
che taglierà il nastro.
L’assessore all’istruzione ed
alla cultura Attilio Perego,
essenziale nelle fase con-
clusiva dell’intervento

I presidenti della biblioteca
che si sono succeduti: pri-
ma Stefano Albrici, Cecilia
Mombelli, ed ora Federica
Barcella, tutti i membri del-
la commissione biblioteca
ed i volontari della stessa.

Il geom. Grazioso Pederso-
li responsabile unico del
procedimento che mi ha se-
guito in tutti le complica-
tissime fasi tecnico ammi-
nistrative dell’intervento.

Permettetemi poi un parti-
colare ringraziamento a S.
Rita, la Santa dell’impos-
sibile, alla quale mi sono
sentito di dover affidare il
buon esito dei lavori di ri-
strutturazione dell’edificio.

E poi tutti quelli che han-
no lavorato: l’arch. Sergio
Ghirardelli, l’ing. Gauden-
zi, l’ing. Merchianti, gli ar-
tigiani che hanno eseguito
l’opera – l’impresa Eredi
Pezzotti Giacomo, Siro Ta-
gliaferri, la Falegnameria
Bettoni e tutti quelli che
non ho ricordato ma in
qualche modo hanno col-
laborato alla buona esecu-
zione dell’ opera.

*Sindaco di Vilminore

Messaggio per l’inaugurazione del plesso scolastico e della biblioteca a
Vilminore di Scalve – Bergamo

Bergamo, 15 marzo 2008

di
Roberto Formigoni

Presidente Regione Lombardia

e di
Gianni Rossoni 

Assessore regionale Istruzione, Formazione e Lavoro

Letto da 
Marcello Raimondi

Consigliere Regione Lombardia

A chi si è impegnato nella ristrutturazione del plesso scolastico e nella rea-
lizzazione della biblioteca che inauguriamo vanno i nostri più vivi compli-
menti: con questo passo che oggi si compie aggiungiamo un nuovo stru-
mento di crescita a disposizione dei nostri ragazzi. Un fatto non scontato,
che si muove in direzione contraria a quanto avviene nella società di oggi, den-
tro la quale i naturali soggetti educativi (la famiglia, la scuola, anche la Chie-
sa talvolta) vengono scavalcati o sostituiti da forme di attrazione giovanile più
comode e de-responsabilizzanti. 

La biblioteca è invece il luogo in cui la curiosità e l’interesse per il reale di un
giovane sono stimolate e trovano risposte. È importante che il nostro sistema
educativo investa su strumenti così.

La scuola, oggi, è al centro di un dibattito che giustamente ne sottolinea le cri-
ticità: il basso livello di apprendimento dei nostri ragazzi, la carenza di strut-
ture moderne e accoglienti, una preoccupante assenza di motivazione e di
passione nel lavoro di molti insegnanti. 
Difficoltà su cui non siamo più solo chiamati a riflettere. E’ il tempo delle scel-
te, delle soluzioni da individuare e da porre urgentemente in atto. 
L’educazione, del resto, e’ il principale fattore di crescita di una società. 
Da essa non si può prescindere, poiché ad essa si lega il futuro di ogni singolo
individuo e delle comunità intere, la loro crescita economica e sociale, la
capacità di un sistema di reggere la competizione internazionale. 

Compito di una politica responsabile, allora, non e’ quello di stare alla fine-
stra a guardare. Da essa ci si attende la promozione di strumenti che stimo-
lino il più possibile percorsi di libere proposte educative e il sostegno a quei
soggetti che nella società già oggi le praticano. 

L’inaugurazione odierna è il segno tangibile di una istituzione vicina ai
propri cittadini, perché vicina al luogo in cui la generazione più giovane
dei propri cittadini cresce, si forma, acquista le conoscenze per la sfida del
futuro. 

Un ambiente scolastico ha l’obbligo poi di essere sicuro oltre che acco-
gliente. 
Gli investimenti che Regione Lombardia ha stanziato (325mila euro) per la
messa a norma e il rifacimento di alcuni impianti della struttura hanno con-
sentito di adeguare questo importante edificio alle sfide della modernità e
della competizione. 

Nel rinnovarvi i nostri complimenti e i ringraziamenti per l’invito, vi augu-
riamo un rinnovato impegno a partecipare al rilancio del sistema educativo
lombardo, perché ne tragga beneficio tutto il Paese. 
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La cerimonia di inaugurazione è proseguita con i discorsi del dirigente scolastico Francesco Moioli e del dirigente dell’Ufficio Scolastico Provin-
ciale Luigi Roffia.
Se Moioli ha sottolineato come “la biblioteca sia la continuazione logica della scuola” e quindi come le due realtà debbano agire in sinergia, Lui-
gi Roffia ha posto l’accento sulla realtà scuola intesa come luogo primo in cui i ragazzi incontrano le istituzioni. La passione civica nasce quindi da
qui ed è importante che le amministrazioni dimostrino particolare attenzione e cura nei confronti dei futuri “gestori” del bene comune e pubblico.
Dopo il taglio del nastro autorità e cittadinanza presente alla cerimonia si sono recati all’interno della nuova sede della biblioteca dove si è dato cor-
so alla lettura del discorso del presidente della biblioteca(di seguito pubblicato) e alla consegna di una targa in memoria del M. Attilio Arrigoni.

Le occasioni importanti
hanno bisogno di poche
parole che le possano
contornare.
E per noi questa è un’oc-
casione davvero impor-
tante, un momento atte-
so, un obiettivo che an-
dava raggiunto con de-
terminazione e che è sta-
to centrato grazie all’im-
pegno costante di molti.
La ricerca di una sede

adeguata in cui alloggia-
re volumi e documenti
culturalmente rilevanti è
sempre stata percepita
come esigenza dai com-
ponenti della commis-
sione biblioteca che, a tal
fine, non hanno mai fatto
mancare concreta solle-
citudine.
Solo qualche anno fa, ai
tempi che precedevano il
nostro ingresso nel Siste-

ma Bibliotecario Valle
Seriana, ci trovammo con
l’allora presidente Stefa-
no Albrici ed il sindaco
Toninelli a ragionare su
come rilanciare il servi-
zio culturale offerto alla
nostra gente.
Lasciare le cose come
stavano non avrebbe avu-
to senso ed un rilancio
doveva necessariamente
partire dall’individuazio-

ne di una nuova sede,
funzionale, comodamen-
te raggiungibile e possi-
bilmente bella.
L’amministrazione non si
è certo defilata di fronte a
tale bisogno e, permette-
teci la sottolineatura, se
oggi abbiamo l’onore di
poter inaugurare un luo-
go così adatto allo scopo
per cui è stato creato lo
dobbiamo soprattutto al-
l’impegno del sindaco
Giovanni Toninelli.
Da parte sua non sono
mai mancati sostegno e
capacità d’ascolto, qua-
lità che negli ultimi tem-
pi abbiamo in parte ri-
trovato anche nella fi-
gura dell’assessore At-
tilio Perego, interlocu-
tore primo tra noi e
l’amministrazione.
Concedeteci infine di rin-
graziare tutte le persone
che ci hanno sempre ri-
servato fattiva collabora-
zione a partire da coloro
che, nel corso degli anni,
si sono alternati al nostro
fianco operando all’in-
terno della commissione. 
La nuova sede della bi-
blioteca civica “Manara
Valgimigli” è ora una
realtà: un’opportunità di
crescita comune nata dal-
la passione di tutti coloro
che vi hanno creduto e
che sarà ora in egual mi-
sura affidata alla passio-
ne di tutti quelli che vor-
ranno frequentarla.

La cerimonia di inaugu-
razione prosegue ora con
il ricordo che l’ammini-
strazione intende attri-
buire al Maestro Attilio
Arrigoni. 
Attilio fu per 40 anni il
maestro di molti, un mae-
stro vero ed autentica-
mente appassionato che
sapeva accompagnare per
mano i propri ragazzi av-
vicinandoli al mondo del
sapere.
Un insegnante che sole-
va rendere più efficaci le

lezioni legando concetti
a semplici atti della vita
quotidiana in una manie-
ra talmente efficace da
renderli indelebilmente
impressi nella mente dei
suoi allievi.
La sua carriera di inse-
gnante venne arricchita
dal decisivo contributo
che diede al buon fun-
zionamento del Centro di
Addestramento Profes-
sionale, fondato da don
Premarini con il quale su-
bito legò anche in nome
della comune passione
per il mondo delle onde
radio.
Attilio e don Giuseppe
Premarini riuscirono ad
assemblare il trasmetti-
tore Geloso G 210 che,
siamo negli anni ’50, fu
capace di raggiungere via
etere radioamatori sparsi
in Europa, nel continente
americano ed addirittura
in Australia.
Attilio Arrigoni, capace
cronista e memoria sto-
rica della comunità, fu
inoltre l’uomo che aprì
la valle all’utilizzo de-
gli elettrodomestici, pro-
curando lavatrici, tele-
visori e frigoriferi che
sapeva anche abilmente
riparare.
Attilio decise di donare
alla comunità vilminore-
se alcuni dei suoi libri e
di quelle radio d’epoca
che amava collezionare e
gelosamente custodire.
Questi preziosi oggetti
entreranno ora a far par-
te del patrimonio cultu-
rale della nostra bibliote-
ca ed ad una semplice
targa verrà affidato il
compito di ricordare una
figura tanto importante
per tutti noi.
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Consultazione e prestito libri

Servizio inter prestito In una settimana è possibile avere copia di volumi di cui sia-
mo sprovvisti ma che possono essere richiesti alle altre bi-
blioteche inserite nel Sistema Bibliotecaria Valle Seriana 

Servizio prestito a domicilio Qualunque titolo tu stia cercando, lo puoi trovare consul-
tando l’Opac (On line public access catalogue), il catalogo on
line delle biblioteche della provincia di Bergamo accessibile
via web.
Il servizio è garantito 24 ore su 24 e puoi prenotare i libri
che cerchi direttamente da casa dopo aver consultato il ca-
talogo all’indirizzo: opac.provincia.bergamo.it

COME FARE?
1. Iscriviti al servizio recandoti in biblioteca , ricordandoti di
comunicare anche il tuo codice fiscale.

2. Autenticati sul sito http://opac.provincia.bergamo.it indi-
cando il tuo Username (Codice utente o Codice fiscale) e
Password (Codice utente e Codice fiscale in maiuscolo)

3. Ora puoi ricercare e prenotare nel catalogo Opac il libro
di tuo interesse, scegliendo la biblioteca in cui desideri ri-
ceverlo

Servizio Internet gratuito Gratuitamente si può accedere a: 
- dizionario (in grado di fornire servizio di traduzione in tut-
te le lingue)
- enciclopedie on line
- lettura on line dei quotidiani tra cui Corriere della Sera e
La Repubblica

Servizio Internet a pagamento Costo fissato in 50 centesimi ogni 15 minuti di connessione.
Tale quota comprende la stampa sino a 5 pagine oltre le qua-
li verrà richiesto un contributo di 10 centesimi per ogni fo-
glio in più

SERVIZI OFFERTI
È bene ricordare che per acce-
dere al prestito è necessario
avere la “tessera biblioteca”. 
Semplice averla basta ricor-
darsi di portare il proprio co-
dice fiscale

…e proprio l’utilizzo della “tes-
sera biblioteca” permette di poter
verificare in modo più dettagliato
i prestiti che vengono richiesti al-
la biblioteca.
Ad esempio dai dati del mese di
gennaio (come da B-Evolution il
programma utilizzato a livello
provinciale per il buon funziona-
mento dei Sistema Bibliotecari)
risultano aver richiesto volumi 65
persone, da suddividere in 26
adulti e 39 ragazzi (ripartiti a loro
volta in 3 adulti maschi e 23 fem-
mine; 16 ragazzi maschi e 23
femmine).
Il prestito dei volumi effettuati
nella sede di Vilminore è stato di
80 testi (per la maggior parte a te-
ma narrativa), ad altre biblioteche
inserite nel Sistema sono stati ri-
chiesti 14 libri mentre 35 nostri
volumi sono usciti con servizio di
interprestito. 
Per il mese di febbraio invece i
prestiti totali effettuati sono di 78
volumi, 36 adulti e 42 ragazzi (ri-
partiti a loro volta in 6 adulti ma-
schi e 30 femmine; 22 ragazzi di
sesso maschile e 20 di sesso fem-
minile).
Il prestito nella biblioteca di Vil-
minore è stato di 92 libri a cui
vanno aggiunti 9 volumi ricevu-
ti da altre biblioteche del Sistema
e 20 nostri volumi che sono sta-
ti richiesti da biblioteche d’altri
comui.

NOVITÀ PER LA BIBLIOTECA COMUNALE

ORARI D’APERTURA AL PUBBLICO

lunedì dalle 16 alle 18
martedì dalle 16 alle 18
giovedì dalle 20 alle 22
venerdì dalle 16 alle 18
sabato dalle 15 alle 17

Una nuova sede per la Biblioteca 
“Manara Valgimigli” che, 

dal dicembre scorso, 
si è trasferita in via Locatelli, 

di fianco alle Scuole Elementari. 
Indirizzo e-mail comune.vilminore@tiscali.it
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Spesa corrente per biblioteca comunale

SERVIZIO 05 - 01 - BIBLIOTECHE, MUSEI E PINACOTECHE Impegni anno 2007 Previsione per il 2008

Pulizia locali biblioteca 2.160,00

Spese funzionamento e manutenzione biblioteca comunale 100,00 0

Spese biblioteca comunale per acquisto libri 2.045,40 2.500,00

Prestazioni di Collaborazione Continuativa e Continuata 3.293,08 4.000,00

Spese per altri servizi Biblioteca 200,00 300,00

Adesione al sistema bibliotecario Valle Seriana 500,00 500,00

IRAP compensi bibliotecaria 276,00 310,00

Progetto servizio culturale L.R. 81/85 4.000,00 2.000,00

Totale spese correnti 10.414,48 11.770,00

UN PO’ DI NUMERI…

Dal raffronto tra quanto impegnato nel corso del 2007 e da
quanto previsto per il 2008 appare evidente un incremento
delle somme messe a disposizione dal comune per il ser-
vizio bibliotecario.
Tale aumento è motivato, oltre che da ovvi motivi legati al
servizio di pulizia, dal maggior numero di ore del perso-
nale (che passano da 8 a 10 settimanali) e dalla somma
destinata all’acquisto libri.
Di seguito troverete invece l’elenco delle spese in conto
capitale relative la realizzazione della nuova sede che può
ora contare su uno spazio lordo di 100 m2, di cui 80 m2

utili.

SERVIZIO 05 - 01 - BIBLIOTECHE, 
MUSEI E PINACOTECHE Impegni anno 2007
Fornitura antifurto 2.688,00
Fornitura insegne biblioteca 1.980,00
Fornitura attrezzature informatiche
(armadio rete, cavi ecc..) 2.020,00
Fornitura stampante 334,80
Fornitura scale e targhe 209,04
Fornitura PC 8.402,40
Lavori di realizzazione nuova biblioteca 150.000,00
Arredo nuova biblioteca 61.596,00
Totale spese conto capitale 227.230,24
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GRUPPO ALPINI VILMINORE

TROFEO GENNARO SORA… DI NUOVO AVILMINORE

Rinnovo delle cariche all’interno del Gruppo Alpini di Vilminore di
Scalve che, nel dicembre scorso alla presenza di 50 penne nere, ha de-
liberato la nomina di:

Giuseppe Andreoletti Capogruppo
Domenico Bonicelli Vice capogruppo
Alberto Romelli Segretario 
Marco Riccardi Tesoriere

Al direttivo si aggiungono i consiglieri:
Luciano Moreschi
Abele Riccardi
Pierangelo Magri

Sergio Romelli
Paolo Tagliaferri
Franco Capitanio

Anche per quest’anno si è deciso di proseguire nelle attività tipiche
del gruppo, momenti di volontariato e di supporto alla principali ma-
nifestazioni civili e religiose oltre alla disponibilità di offrire in utiliz-
zo la sede, con annessa zona esterna coperta, per lo svolgimento di
manifestazioni.
Punta di diamante del Gruppo rimane l’attività culturale offerta dal
Coro Alpino diretto dal M° Marco Magri che, se dapprima nato limi-
tatamente al territorio vilminorese, si è ora ampliato divenendo, con
notevole successo, il coro alpino a livello di Valle.

Giuseppe Andreoletti. Coro degli Alpini.

Festa grande a Vilminore per la seconda conquista con-
secutiva del Trofeo Gennaro Sora, gara di sci riservata al-
le penne nere.
La 52° edizione del trofeo si è tenuta sulle nevi della pi-
sta da discesa di Schilpario, con organizzazione affida-
ta al locale Sci Club, e a trionfare sono stati gli alpini
vilminoresi Simone Paredi, Antonio Toninelli e Alessio
Magri.
La terna vincente, sulle 40 iscritte in gara, ha effettuato
il percorso di gara (caratterizzato da un tragitto con par-
te piana, salita e discesa) inchiodando il cronometro e
39’ 38’’, seguita a ruota dai componenti del “Serina B”
a 32’’ di svantaggio.
La classifica finale si è così strutturata:
1° Gruppo Alpini Vilminore di Scalve (Simone Paredi,

Antonio Toninelli, Alessio Magri)
2° Serina B (Corrado Tannini, Sergio Bonaldi, Juri

Donini)
3° Serina A (Alessandro Bonaldi, Corrado Pirola, Luca

Quistini)
4° Clusone (Davide Giudici, Giovanni Zamboni, Fabio

Savoldelli)
5° Gandellino (Pietro Sonetti, Massimo Cominelli, Raf-

faello Bertuletti)
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Continua l’attività del Circolo Filatelico Scalvino, nato un pio d’an-
ni fa dalla voglia di trasmettere ai più la passione per la filatelia.

Il Circolo Filatelico offre consulenza a tutti gli appassionati del set-
tore ogni primo venerdì dei mesi pari, dalle 14.30 alle 17, nella sede
alloggiata a Palazzo Pretorio.

Gli amici del Circolo, su iniziativa del socio Pierangelo Magri subi-
to accolta dal presidente del Circolo Paolo Cressoni e dagli altri com-
ponenti, hanno deciso di offrire al Gruppo Alpini di Vilminore nove
quadretti in cui sono contenuti francobolli emessi da Poste Italiane con
tema “alpino”.
I quadri sono già stati affissi alle pareti della sede delle penne nere vil-
minoresi e, attraverso una semplice ed efficace impostazione, si pos-
sono osservare le caratteristiche di ogni francobollo, opportunamen-
te stampato anche in forma ingrandita, e leggere la descrizione che li
correda.

Di seguito vengono pubblicate copie dei quadri dedicati ai franco-
bolli emessi in omaggio a “Nostra Signora della Neve” ed in particolari
ricorrenze del corpo degli Alpini .

IL “CIRCOLO FILATELICO SCALVINO”
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La pagina dello sport
Notizie da A.C. Valdiscalve

Passa il Giro

Dopo la breve pausa di
Natale sono ritornate ad
allenarsi tutte le squadre
partecipanti ai vari cam-
pionati. Il girone di andata
si è chiuso in bellezza con
la partecipazione sempre
molto attiva da parte di tut-
ti e si è sempre più conso-
lidato lo spirito di squadra
che ci permette di condi-
videre sacrifici e attività di
vario genere che la socie-
tà in generale propone.
Proprio queste sono le mo-
tivazioni che hanno porta-
to i dirigenti a preparare
una sorpresa per i ragazzi,

un modo per entusiasmar-
li nella pratica dello sport
prescelto.
Incontrare Tissone, noto
centrocampista dell’Ata-
lanta, a Schilpario è stato

per loro un momento
straordinario carico di
emozione e gioia che for-
se non gli sembrava nem-
meno vero.
Da vero professionista il

calciatore ospite si è com-
portato con molta sempli-
cità e disponibilità, rega-
lando a tutti una foto (con
autografo in diretta) e un
augurio di buona conti-
nuazione nei veri valori
dello sport.
La società anche per que-
st’anno ha già pensato a
nuovi progetti sia nel cam-
po delle strutture, con la
creazione del nuovo ma-
gazzini che nella realizza-
zione di nuovi spazi da de-
stinare alla preparazione
fisica ed atletica, sia nel
settore educativo attraver-

so la progettazione di cor-
si di formazione per alle-
natori e dirigenti.
Una nuova esperienza è
stata inoltre quella di aver
avviato una occasione co-
mune a tutta la Valle attra-
verso l’apertura di una
scuola calcio riservata ai
più piccoli.
Tutto questo si è reso pos-
sibile grazie all’aiuto dei
volontari e a tutti coloro
che, a vario titolo, ci so-
stengono e continueranno
a contribuire alla realizza-
zione della bella realtà del-
l’A.C. Valdiscalve.

Un occasione davvero unica quella che vedrà la Valle
di Scalve ospitare venerdì 30 maggio la 19° tappa del
91° Giro d’Italia, la Legnano Monte Pora per un tota-
le di 228 durissimi Km.
A differenza del primo assaggio di veloci corridori in
terra scalvina che, nel 2004 vide il parziale attraver-
samento della nostra Valle, quella del 30 maggio sarà
una tappa caratterizzata dal passaggio delle ruote di
scintillanti biciclette da corsa che attraverseranno per in-
tero la nostra Valle. 
Provenienti da Legnano gli atleti di fama mondiale
punteranno verso il Passo del Vivione pedalando drit-
ti verso Schilpario, da qui via verso Azzone e Dezzo poi
la risalita via Vilminore, Teveno, la Valnotte, Magno-
ne, Colere, Castello, Passo della Presolana e finalmente
l’arrivo al Monte Pora.
Per sostenere i costi di questo appuntamento sportivo
d’eccezione, assicurato dall’impegno organizzativo di
Promoeventi, anche la Comunità Montana ed i quat-
tro comuni di Valle hanno messo mano al portafoglio
mettendo a disposizione 35.000 € (25.000 € da parte
della Comunità Montana di Scalve e 10.000 a testa dai
comuni di Azzone, Colere, Schilpario e Vilminore di
Scalve).
Il Giro in Valle è un’occasione unica che permetterà
al nostro territorio di essere “visto” in presa diretta da
migliaia di persone.
E della bellezza della Valle di Scalve si comincia già a
parlare così come testimonia il bell’articolo “Giro: Val
di Scalve e poi arrivo al Pora”, a firma Renato Fossa-
ni pubblicato su L’Eco di Bergamo del 6 febbraio scor-
so, di cui diamo alla stampa unpiccolo stralcio.
“Nel disegno della 19° tappa del 91° Giro d’Italia Le-
gnano- Monte Pora di 228 Km, che si correrà venerdì
30 maggio, rientra anche la suggestiva Valnotte, ov-
vero un’appendice della meravigliosa Valle di Scalve
che da Teveno consente l’accesso all’abitato di Colere
e, da qui, alla frazione Castello, sulla strada che si in-
nalza (le pendenze davvero non scherzano) al Passo
della Presolana.
Chi ha avuto l’opportunità di transitare dalla Valnot-
te, poco meno di 4 Km incastonata tra il verde dei bo-
schi a stretto contatto con la natura incontaminata, as-
sicura di avere avuto piacevolissime sensazioni […]”   
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Progettazione Costruzione ed alcune Norme pratiche
Terzo appuntamento con i suggerimenti raccolti da Riccardo Riccardi durante i vari incontri a tema risparmio energetico 

che lo vedono rappresentante dell’amministrazione di Vilminore

L’atmosfera terrestre è un
sottilissimo strato di gas
che ci protegge dai peri-
colosi raggi solari ed è
responsabile dell’equili-
brio energetico tra il ca-
lore inviatoci dal sole e
quello che la terra irradia
nel cosmo.
Dall’inizio dell’era indu-
striale, la concentrazione
d’anidride carbonica
(CO2 ) in atmosfera è in
continuo aumento; la con-
seguenza di ciò è il cosi
detto effetto serra, ossia la
temperatura terrestre che

va via via aumentando.
Un obiettivo importante
da tenere sempre presen-
te per la tutela del clima è
la riduzione dell’emissio-
ne di CO2, soprattutto in
fase di progettazione e
nella scelta dei materiali.
Come abbiamo preso in
considerazione nelle pre-
cedenti edizioni, la pro-
gettazione rappresenta la
fase più importante nella
realizzazione di una casa.
Chi cerca di acquistare
una casa o di costruirla si
pone queste semplici do-

mande:
- se la posizione gli piace,
se il luogo è vicino al po-
sto di lavoro e ai collega-
menti vari, se si adatta al
proprio stile di vita. Qual-
che volta però ci si di-
mentica di considerare gli
aspetti energetici dell’edi-
ficio e pertanto di porci al-
tre domande d’importan-
za rilevante quali:
- se in quel luogo c’è om-
bra o luce, se il posto è
protetto o esposto ai ven-
ti, se è possibile progetta-
re l’abitazione in forma

architettonica compatta di-
menticandosi che l’ubica-
zione e l’esposizione del-
l’edificio rappresentano il
valore dell’immobile sul
mercato.
Da non dimenticare infi-
ne che in fase di progetta-
zione un involucro sem-
plice e compatto riduce le
dispersioni di calore; che
balconi, abbaini e spor-
genze aumentano il fabbi-
sogno energetico; che am-
pie superfici finestrate
orientate verso sud au-
mentano i guadagni ter-

mici solari; che, infine, i
locali secondari dovreb-
bero essere posizionati sul
lato a nord.

Isolamento Termico
Un buon isolamento di un
edificio risulta essere im-
portante non solamente
durante i mesi invernali,
ma anche durante i mesi
estivi, in quanto da un sur-
riscaldamento dei locali
ne risente decisamente an-
che la qualità di vita. 
Le camere da letto do-
vrebbero essere mantenu-

Cambiamenti Climatici
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te particolarmente fresche
per garantire un corretto
riposo delle persone. Una
idonea protezione dal sur-
riscaldamento estivo si ot-
tiene scegliendo materiali
di costruzione ed isolanti
adatti; devono possedere
una densità specifica ele-
vata, nonché una elevata
capacità d’accumulo del
calore e bassa conduttivi-
tà termica.
Materiali isolanti costitui-
ti da materie prime rinno-
vabili garantiscono una
migliore protezione dal
surriscaldamento estivo ri-
spetto a quelli di natura
sintetica. Nella scelta del
materiale isolante, deter-
minante risulta conoscere
il suo valore U che do-
vrebbe essere il più basso
possibile.
Il valore U rappresenta la
capacità di un materiale
di trasmettere il calore e
indica di conseguenza se
le perdite saranno alte o
basse. 
L’unità di misura è
W/m2K. Un valore basso
significa che il calore fa-
rà più fatica ad uscire
verso l’esterno. Per limi-
tare tali dispersioni di ca-
lore bisogna scegliere
materiali adatti a tale
scopo quali, ad esempio,
pannelli isolanti. 
Di fondamentale impor-
tanza l’evitare la presen-
za di fessure e ponti ter-
mici, che rappresentano
il punto debole dell’in-
volucro.
Un esempio pratico: l’i-
solamento termico com-
pleto di una casa media
monofamiliare costa cir-
ca 6.000 € ed il risparmio
sui costi di riscaldamento
è di circa 800 € all’anno,
corrispondenti a circa 850
litri di gasolio ed ad un in-
teresse pari al 13%.
Al fine di ottenere un
maggior confort termico
all’interno degli ambien-
ti, le finestre devono es-
sere dotate di un telaio
dalle elevate caratteristi-
che termiche nonché di
vetri isolanti a più strati
realizzati in modo erme-
tico e riempiti con aria
secca o meglio con gas
nobili quali Argon, Crip-
ton o Xenon.

L’isolamento termico
esterno, deve “chiudere”
ermeticamente l’involu-
cro dell’edificio: massi-
ma attenzione pertanto
alla realizzazione dei so-
lai dei balconi e delle fi-
nestre con relativi telai e
tapparelle. 

ALCUNE NORME
PRATICHE
La ventilazione è una fun-
zione vitale come man-
giare, bere e dormire. Per
sentirsi bene bisogna re-
spirare bene e pertanto
ventilare i locali regolar-
mente; mediamente una
persona necessita di circa
30 metri cubi di aria fre-
sca all’ora. Con la venti-
lazione l’aria fresca entra
nei locali e contempora-
neamente l’aria viziata
viene espulsa all’esterno. 
Negli edifici caratterizza-

ti da un buon isolamento
e pertanto da uno scarso
ricambio naturale dell’a-
ria, bisogna prestare mas-
sima attenzione alla ven-
tilazione. Durante i mesi
invernali l’aria dovrebbe
essere preventivamente ri-
scaldata prima di essere
immessa nei locali. 
Naturalmente questo ne-
cessita di un costo ag-
giuntivo, spesso rilevan-
te, per il proprietario del-
l’immobile e quindi si
sceglie la ventilazione
controllata, garantendo
una buona qualità dell’a-
ria ed evitando di aprire
le finestre dei locali, se
non nel caso di ambienti
umidi, con costi energe-
tici ridotti. 
Una ventilazione con-
trollata è particolarmente
indicata per soggetti af-
fetti d’allergie in quanto

priva di pollini.
Nelle prossime uscite del-
la Gazzetta Comunale,
tratteremo di geotermica
e di vari tipi di riscalda-
mento da attuare tramite

la posa di caldaie a con-
densazione, riscaldamen-
to a pavimento con pan-
nelli solari e agevolazio-
ni inerenti la legge finan-
ziaria del 2008.
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Pieno successo per l’incontro pubblico organiz-
zato anche in terra scalvina dal Parco delle Oro-
bie Bergamasche,e fortemente voluto dall’am-
ministrazione di Vilminore, per illustrare gli svi-
luppi legati al “Progetto strategico di potenzia-
mento e collegamento dei demani sciabili del-
l’Alta Valle Seriana e della Valle di Scalve”.
Davvero gremita la sala consiliare di Palazzo Pre-
torio a dimostrazione di come il discorso stia a
cuore a gran parte della cittadinanza della Valle di
Scalve.A fare gli onori di casa il sindaco Gio-
vanni Toninelli che ha esordito rimarcando co-
me l’ormai prossima nascita del comprensorio
sciistico segni il raggiungimento di uno degli ob-
biettivi (il secondo era gli sforzi per arrivare alla
provincializzazione della Valnotte, anch’esso rea-
lizzato) inseriti nella campagna elettorale pensa-
ta dal gruppo d’attuale maggiornaza “Insieme
per Crescere”. Un’ulteriore accelerata verso il
completamento del progetto di sviluppo turistico
in quota si è anche dovuta alla stretta collabora-
zione con il comune di Colere che, sotto la guida
di Franco Belingheri, non ha mai fatto mancare il
proprio appoggio. Il risultato che si sta per otte-
nere è inoltre dovuto alla volontà del presidente
della Provincia, Valerio Bettoni, che ha deciso di
vincolare in bilancio 1 milione di € all’anno, per
15 anni, da destinare al “comprensorio”
Oltre a Toninelli, componente del consiglio d’am-
ministrazione del Parco, relatori della serata so-
no stati Guido Fornoni, assessore provinciale al-
l’urbanistica; Franco Grassi e Mauro Villa, ri-
spettivamente direttore e commissario del Parco

delle Orobie; Franco Belingheri, presidente del-
la locale Comunità Montana e sindaco di Colere;
Andrea Semperboni, progettista degli impianti
di collegamento del nascente comprensorio e Re-
nato Ferlinghetti che, con Arturo Arzuffi e Mar-
co Pagani, ha rappresentato la nutrita schiera di
esperti che si sono adoperati alla stesura di un’ap-
profondita analisi degli aspetti ambientali legati al
progetto (vi rimandiamo alla lettura dell’articolo
“QUANDO LA NATURA DA SPETTACO-
LO” pubblicato nelle
pagine precedenti). 
Ciò che più ha colpito è
il metodo scelto nella
prosecuzione del pro-
gramma di rilancio turi-
stico non solo inverna-
le, un metodo che di fat-
to mette a disposizione
della gente tutte le in-
formazioni necessarie
per farsene un’opinione,
sia in senso positivo che per situazioni di possi-
bile criticità e si dimostra disponibile ad acco-
gliere le eventuali osservazioni.
Dopo la presentazione in Provincia infatti il pia-
no è stato dettagliatamente illustrato in un in-
contro a Valbondione ed ora a Vilminore in un
costruttivo dialogo tra cittadinanza ed esperti che
si sono messi a disposizione della collettività.
Sinteticamente il Parco delle Orobie Bergama-
sche (coinvolto nell’iniziativa assieme alla pro-
vincia, ai comuni e alle Comunità Montane del-

l’alta Valle Seriana e della Val di Scalve) ha mes-
so a disposizione le proprie competenze per il
coordinamento nella stesura di un progetto con-
diviso e particolarmente attento a garantire cri-
teri di compatibilità anche urbanistica e sosteni-
bilità ambientale degli interventi che si andranno
a realizzare.
Nello specifico la parte scalvina coinvolta nel
progetto presenta caratteristiche di grande pre-
gio dal punto di vista naturalistico (molte i Siti

di Interesse Comunitario e le Zone a Protezione
Speciale) ed è per questo che la stesura del pro-
gramma, che già dall’autunno prossimo dovreb-
be veder nascere i primi impianti di collegamen-
to, è risultata alquanto impegnativa nel collegare
tra loro tante peculiarità. Parere favorevole della
gente quindi per un progetto che, come hanno
sottolineato Giovanni Toninelli e Franco Belin-
gheri, “risulta essere un’indubbia occasione e
l’ultima carta da giocare per garantire uno svi-
luppo turistico di qualità alla Valle di Scalve.

ULTIM’ORA

“VOLA” IL COMPRENSORIO SCIISTICO
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Distretto sociosanitario Valle di Scalve
presso l’ex Ospedale di Vilminore 

servizi e orari
Cardiologia 1° e 5° lunedì del mese dalle ore 9,00 alle 13,00

Fisiatria 2° e 4° lunedì dalle ore 8,30 alle 12,00

Ginecologia e consultorio 2° e 4° mercoledì dalle 14,30 alle 16,30
Ostetricia (ambulatorio 1° e 3° mercoledì dalle 14,30 alle 16,30)

Odontoiatria ogni mercoledì dalle 9,00 alle 10,00

Ortopedia 1° e 3° giovedì dalle 9,00 alle 12,30

Otorino 4° mertedì del mese dalle 14,00 alle 18,00

Pap-test ogni martedì su appuntamento 

Pediatria consultorio ogni lunedì mattina dalle 8,00 alle 10,00
ambulatorio lunedì dalle 10,00 alle 12,00

Chirurgo 2° e 4° giovedì dalle 13,00 alle 16,00

Prelievi ematochimici martedì e giovedì dalle 7,30 alle 8,45 (sangue, urine, ecc…)

Ufficiale sanitario mercoledì dalle 16,00 
su appuntamento tel. 0346.89029

Veterinario Ufficiale su appuntamento Cel.347.2999498

Vaccinazioni 1° mercoledì dalle 9,00 alle 12,00 te. 0346.89029

Pratiche Amministrative martedì dalle 9,00 fino alle 12,30 (ASL)

Servizio sociale 2° e 4° mercoledì previo appuntamento telefonico 0346.89022
(Assistente sociale) e 0346.89021 (Psicologo)

Sono inoltre previsti specialisti per la terapia del dolore e nutrizionisti

Figure sanitarie di riferimento

Fisioterapista da lunedì a venerdì dalle 7,30 alle 12,30

Medico di Guardia da lunedì a venerdì dalle 20 alle successive ore 8, prefestivi e 
festivi dalle 10 alle ore 8 del lunedì successivo. 
Le visite vanno richieste al telefono n° 0346.51990


